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ì Gapricci de! Senato 
Dalla -Provirum di Como riportiamo A 

Beguento .ariìnoio di Luigi Massuero, dirot-' 
tore di quel giornalo o proziogo a valonso 
• ooUttbbratote do! Friuli: 

Danc^ae il Senato,., l'Aito Consesso, 
l'aita stufa ddfla códirieria Ualioa, il 

"•<U|̂ {na.'are|Ofagqi; d^ell'int^ilMUalitii e 
déìniodftnra" nazionale, ho trovato nel 

' * aito KècD' oirea un oentinaio di oosoienze 
'' adàidantitto le quali, per far dispetto a 

' '''Qiòlitti, por lino spirito di basea gelosia 
'8'dì plioriie quanto sonile rondetta, 
lianuo dato scaooo matto al Re nella 

i liómida di tre senatori di ani dno sono 
nientemeno ohe prosuraiori generali di 

' '' &. U presso le Corti d'Appello ad uno 
fu depatsto per parOGObie legiiilatare., 

< Quei 'fonerandl sanatori, ooal gelosi 
del bnòti nome del Senato, non uannQ., 

!>''diÌd%^ato dar peso a lettore anonime' 
' ' 'akdd&te dtlia Tilt^ ioridiosa dì qnalehe 
' afaglstrato inàoidito Bell'attesa di .,is!-
' "ììieKtata prî mozione e da nna femtnina 
{''d'allegre avventure «oDdannata alla re-
' olHiilnne per diff^maziooo verso il ma­

rito. Ora noi siamo arciperauasi ohe. 
' 'aeitunò'di qiiei cento padri sbsorittil 

> ' BÒD' ebbe m î la venerata fronte iaoò 
•rosata da ima moglie buriana e ohe 

'' aeiMAB dì toro,si perdette mai nei ̂ n -
r;,r,̂ |̂ !:!di|Milé(i1ì <i''fioriÌi'de^ll amoW jleo 
"aaminosi «ha pnllnlano di bastardi la 

feòondà te):ra italioa. Questa persna-
iioBe <it viene dall'ostinata cpposiiione 
tib.e ai ii\^D|fesia in Setiato<ad ogni te^-
(Attvò di legge sulla rioeroà- della pa-
ierni,th « sul (fivorzio, antinazioae ohe 

' si. spinse sìao a far riizar le orssohie 
a iojrcere 11 naso al reverendo consesso 

', per ^naleho frase platonica della oon-
' .f̂ ren î̂  dell'Aia, (1) 

' JS ^a9,i>iprendiamo qiiadi come, nella 
loro. il,!|batozza oomngale, i purissimi 
T,4g!ìard'i provino un salutare orrore 
viiriio cólpro che ebbero la dabbeaag-

.,gìi)e di contrarre dei matrimoni sba; 
' gl|a(i./iiimp accadde a quel povero aomm. 
,1!|Bzari. 'Pati, a quanto narrano i.gior' 
Bali) essi nqn ebbero-ugual ripagnaUza 
asU'aooogliere le lettere calanniose dalt^ 
femmioa.ifaggit^va. Alla loro rìgida eo-
idi.énz» .esse servivano por. dare ano 
ijliiàSo plorale n- Giolitti e mostrarsi 

'. rp^(ll al lóro re al qnale hanno, in 
' OD i.mpeto di sfuria sanila, mostrare le 

a«Te,'geBgivo. , i. •: ; 

. ^igai|r,dq, al ,comm. Perfumo bisognai 
, 9' giijkntQ' pare, oeraara la ragione de) 

V- rifiatój Nientemeno ohe oal processò 
'-'Lobbi»I E ohi si ricorda del-iamoso 
'processo Lobbia oggidì'? Ed anche am-
.mâ BO cljie il Perfumo, allora giudice, 
afabìaL,',commesao degli orrori, questi fu* 
rapò,sanati dalle-successive promozioni 

','« '^a/ fatto stesso che egli sali fino al 
'l'alta carica di rappresentante della 
jagEe in Corte d'.Àppello.- Il pretesto à 
jttfiqae troppo ineschino e non vate a 
eopirl'pe l,a ribellione tanto senile quanto 
politica delle bisbetiche parrucche. 

, Là non convali^àziose dell'Engel è 
qqell^i ohe termina di scoprir tutte le 

" bà|iérie. .'L'Engel à un Irentairà dalla 
'mìf(i|pheria,'è un anticlericale, è un 11-
barjal̂ i Ve n'è più ohe non occorra per 
essere ùipjoaato dai cleriaalisBÌ.ipJi. rea ! 
ilonàri'vM'relìo''Senato. Xùtta t%moa-
tiitàra della natlónalitii è qna ridico­
laggine', lo ha" persia dimostrato il 

"Corriere Mia Sera che feee alla no 
-piipa di Engel una guarra senza miae-
'-'ricor'dfa. Engel è cittadino italiano per 
là'vbldnt^ della nazione che lo elesse 
par pa'teoohio ^egî lai.ture dppB t̂ato ; è 
elttòfmno'ftaliano perchà' oscqae'in terra 

'iialiàna, perchè un decreto di natnra-
If̂ ìiaziQne gli conferisce non solo il di 
ritto di e|.e |̂òire ix)a. pu.r.fi. di eleggibile, 
perchè la'qnestioóe fa giti risolta dalla 
Camora, la vera competente in simile 
oafo. Ma i barbogi del Senato, ohe gilt 
itentargno di escludere l'avvocato Rossi 
di.Mìiano, si schierarono contro l'Engel 
euui tanto furore ohe perdettero 'persino 
la Bozion ,̂ del buon senso. .Come i 1>U0BÌ 
villici aii^tl<.dit£#àiché'.'pr'et'é faafttico 
Bìglianoi.a fischiate i framassun'eoal 
•fetoodissime senatoriali non vollero sa-
•p^u9'i6lirentalré. La politica, l^.s'n. 
f^VJMiilòné,-Id'bizza li ha' f^esi'rivpla-
aionari alla rovescia. 

'^'pb. Lucchini ha subito pensato di 
nr^sentare il suo progetto di legge per 
Titi.irKctirma' del Sanato.. U'on. Codronchi, 

.̂̂ ,.„|̂ qon. conse'rvatoiiQ, non ha Vol'p.to 
«plagersi. ttiat<riiiu là ma ha preseò'ta'ta 
ttca mozione sulla riforma del regola-

"(i) Vedere;. in, prqppaito, le dioliiarazioni 
di,'J|ittoni nel rcisoisonta nella seduta del 
Senato e quella del guordaBÌgilIi. Ombra 
Qe?a',ei.jìdegnpaa.di Zanai'd,elli 1 sproibnduti 
nell'ìnunenea opacità del ijuUapiù oltre 
Ó̂ l,e'̂ ;ppi. Sj.nchà l'Italia»avrà un Senato 
colme .questp e, dei settatori ministri oóme 
Tittoni eaea.sai'à sempre, in fatto d'ordì-
tiameata ,(|ella famiglia, l'ultima nazione 
'd'europa. 

Fijl clericale del Bolgia! B' un bel 

munto. Non discnstiamo oggi se, nei 
partiaolaj-i, lì nrogeHo Lnqoljinj sia 

jiÌ&'anoltt>"jnéaioòrB d--OT'Val̂ ** lifeglio 
' 'la mozione Codronchi ; ma b certo ohe 

.il. Senato non ò — salvo le onprato 
ed ilJiimiBate ecoezioni <— 'ohb ttn'aa-
colta di vecchi 'rùderi inciprigniti ohe 
vedono con ooofaio torvo ogni passo 
verso il progresso e le nuovo ideo. 
Qiolittl ebbe il torte di voler rlsgio 
.vanirò l'alta. Oamera con elementi ohe 
vi portassero. Il soffio del teinpl pro­
grediti ; dd 1 vecchioni si sono rivol­
tati.! Questa 6 (a ragion vera. Orbene 
è aeeessario, anohe,pj9r,la digùitli della 
Corona, della quale la àia'ggibrà'tisa del 
Senato/ SI è fattoi gioco, che la Vecchia 
istituzione ' sia rinnovata dalle fonda­
menta e che diventi elettiva.. 

•* •« • > • • * > , « * ampli l i 

La legge std laroro dslìt kmtM kml& 
li'Assooiaiione romaita fra le donne 

ha iitabiiito di riprendere l'agitazione 
perla rev sione-della legge sili lavoro 
delie donne e del' faooialii'anl qnal ar­
gomento ha espresso un vbto anche li 
Congresso dei lavoro nella sUa recente 

ki/Cv 

ALLA RIBALTA 
I DU£6Eli1-0 miLÉOllì 

par le spese militari 
Com'è auto,' i nostri man»rchicÌBSÌmi 

è patribttiisimi fanno grande quistione 
di monarchiimo nonché di patriotilsmo 
intorno ai' nuovi duecento milioni eh? 
chiedono, o vorrebbero chiedere, per 
anoTa apsss militari. Olì, fanno 'qni-
stiono di monarchismo nonchà di pa­
triottismo anche... per II' d&isiò sut'graho... 

Per qnost'dUlmo, faccio le mie som 
mdsae riserve ; perchè non mi paro 
molto antipatriotlco né utimonarobico 
il fatto che 1 fornai iiilìani possano 
offrire il pano alla massa popolare ita-

ImpazzitD? — lori venne condotto 
al manicooiio pravinoaie un giovaootM, 
ventenne, pitr eccessi nervoiii, di ca­
rattere , piuttosto grave. Speriamo, êd 
auguriamo, per lui e por il padre, nna 
sallaqita e perfetta guarigiuae. -

SI argomenta ohe un'amore contra­
stato abbi», sconvolta le mente del' po­
vero giovase. 

La Banda Cillailins -^ Quanto prima 
la banda Gittadin»' farà la prima sor­
tita .con un programmasoeltlssimo. 'A,b 
biamo aaiistito alle prove e possiamo 
assicnraMcha 9'è. dcU'iimpegoo anche 
da parte de.! bandisti. 

Monta di Pietà ~ Sono aperto le 
asti; di pegni non disimpegnati 0 ri 

liana ad un prezzo un po'̂ p̂iA orlHiano, | messi a tempo. Qaeste.iastej seguite 

'tìW)òlà^M'iie''tìà' i'nî otto 'iiin,' pub­
blico comizio di lavoratrici per domani 
ed ha ufficialmente iiÀsaricato l'on: Cii-
brini'di tenere-un discorso. 

Ora chi quest'agitazione per una causa 
nobile s giMÌ:a si riapre, è sperabile 
she anche ii Ministero se ne occupi e 
non si mantenga i6 quel neghittosa ri­
serbo in ' cui s'è mantenuto finora. 

GII esami deNirettorl didattiei 
ti'oohòaria per litoti 

I componenti la Ugmmisaione cen­
trale per l'esame, di direttore didattico 
ed i cinque presidenti; delle Sottpcora 
missioni locali si rinciraono a Roma 
verso la fine di aprile per concretia-
zare tatto il lavoro e. presentare la 
loro' relazione, 

Per là fine del mese poi dal Mini-
nistero della pubblica istrnzipae sa-
'fanno spediti ai provveditori agli studi, 
netta aiti giurisdizione risiedono gli: in­
teressati, 1 diplomi di direttore didat­
tica conseguici nel, concorsa per titoli. 

II miniatro della pubblica iatruziono, 
OoUttj competente! Cón^missi^iie ()l|̂ ,̂il.ci;, 
ha {poi' quasi compiila il lavoro per 
stabilirò quanti siano i posti di inse­
gnanti che nel venturo anno scolastico 
'rimarranno scoperti, esaondo intensione 
del, miaiatro di bandire al più presto 1 
relativi concorai, 
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Uq^ scontpo feppowianio 
morti a ferili 

Sotto la galleria ' di Roca presso 
Oe&ova avvenne uno scontro tra il treno 
123 proveoienie da Torino ed un treno 
merci, il 1936 Quest' ultimo era fermo 
eotta la galleria. 

Sul treno ai trovavano ^olti militari 
dal 64° fanteria: tre Vagoni furono 
fracas ĵ,̂ !,-̂ ^Vid,lft9) 8h?,uti;,iono sette 
morti e" aha trentina di feriti. 

Sono partiti perii luogo del disastro 
le ' autoritli e 1 medici con il materiata 
dì soccorso. 

cosicché i poveri 'orlatiaui italici poa 
sano màAgiarne no poco 'di più ; anche 
ae per questo resteranoO un po' meno 
piogui V guadagni degli specolatort. 
; U& per te apese mttitaH — mi piace 
di «ssere ragionevole —"riconosco ohe 
si può anche far qniatioae di patrio-
tistbo, è 'di'-'uonarchiami»,eziandio.' 

Oocorrooo proprio duacentb milióni? 
Vada pei duecentcf mìiiòfii. Senza di­
scutere affatto ' In marito ;̂ s) penai al 
modo di trovarti. '' ' 

Mei bilancio generale -^''oasia, nelle 
taacho del contribuenti, sia per nuova 
impostai si»! oer.riBunria ll.sgr»fii 0 ad 
aitri'.^]p4.'<utBl''iÌ5 doP'-'Nb, perchè. 
l'Amministrazione dalla Querra,-: con­
solidando per sei anni il ano , bilancio 
in una spesa fissa, con -legge.'.potata 

.,dal Parlam/)Otqi ha tatl;p col Parla 
mento stesso ~ ossia eoi Paese — ' 
an contratta, un patto, da galaotuoma 
a galantuomo : — Non_ vi chiederò 
un solio piA, e per quanto mi può 
occorrere farò delle economie. 

Ora, la stcooomia oon /aroao fatte. 
..T,atti oramai ricacoscono ragionevole 

la mozione di Bistojati: — II, Parla­
mento potrit auche conoiidere questi 
altri duecento milioni ae,;0,an un'lnollie-
sta parlà'manSara, si oin^oslr^rA ohe-
non è proprio poojihita oiteoerli con 
economie. , . , 

Da quest'orecchio. — dell'inchinata -
— non ci ai vnoljsentire l| 

Ebbene, si può anche far sénzA l'io- -
èhieatà, ,, 

'L'AmmìDìstradoaB aiilitatii, mettiamo, 
fa t'inchiesta da aè, e trova che — 
come affermano competenti militari — 
si, possono economizzare, senza danno 
per la difesa del Paese, cinquanta mi-
lioai all'anno. Mettiamo pure qaarau.ta.... 

E! allora l'Amminiatraziane della Quor-
ra oonsolida le sua economie in un 
limpido progetto ; nel quale 9i dimostra 
che in cinque, in sei, in otto anni, 
reaiizzerii i duoceiito milioni che le 
occorrono, e anche ad esuberanza. Ed 
apra un prestito, per esempio, al 3 l i2 
per cento. 

Non o'e dubbio i capitalisti monar-
chioisaimi e patriotttsaimi copriranno il 
preslito'iin ventiqnàtt' ore,.., a costo di 
vendere le cartelle del 4 1|2 per cento, 

Diamine, non è questione di buon 
monarchicismo e di - patriotismo . . . . 
pratrico T 

DNO'DBLLA VIAIÌUL. 

T 
l«lkwi^m<mì a oifiiiiaoha .ppòvinoiàll 

Lunedi mercato : a Azzano X, Buttriu, 
Maniago, .Modano, -Pasian- Sohiav., AjcUo, 
Bivignano, Tarcento, Tolmezzo, Vittorio, 
Pieve, di Cadore. ' 

{Seduta del 12april<i 1003) 
ASaxi aomanaU approvatii 

Paularo. Kiconftnaziotio fra i' beni del 
Comune 0 del Consorzio dì Dierico, 

Ovaro. AfUttanza di terreno' comunale 
alla SocietiV mineraria dì Venezia. 

Codroipo. Acquisto di fondo por l'edi-
floio scolastico di Biauzzo, 

Barasclettò. Oonoessions di piante. 
Socoliieve.' Assegno di piante a Sugenio 

Fadchini. 
Sutrio-Oeroivento. Utilizzaziono di piante 

del bosco Museis, 
Claut. Affranco di canone. 
Consorzio boscjil cariiioi. Vendita faggio 

del bosco Cucco. 
Trasaghis. Nuovo posto di scrivano. 
Latiaana, Aument<?}li,8tÌBoadipat,raàdioo, 
;.,.•.••!(.! ''l'teufflS^ìéoS •••'•''^f' 
CavassQ, nuovo, Eocadenza della sovrim­

posta. Autorizzata l'.eccedenza del limite 
legale. ' . . , 

Comonà. Idem, idem. 
mandato di nffloio 

Udine. Emissione di mandato di officio 
di lire 100 a favore di Toresa Faaoottici 
Caaarsa quale oustode della Corte di As­
siso. Decise emettersi maudato di ufilcio. 

S. Giorgio di Nogaro. Ooùtiibuto per il 
mantenimento delle guardie forestali. lìiyi-
tsto 'il Comune ad emettere il mandato 
.eatfo 15 giorni, con riserva) in caso di 
rifiuto, di far luogo» mandato di mfacio. 

. BapiaiBo aTTiaio faironTola 
HeduA. Acquisto di,'arca occorrente per 

l'ampliamento del Cimitero di JPî ppo, 

Binvii 
Amaro. Begolanenta per la tassa eser­

cizio e rivendita, Hinviato par modillca-
zione della itarilla. 

Bemanzacao; Autorizzazione al Sindaco 
per staro in giudizio. Rimeasi gli atti la 
Comune per migliore Istruttoria, 

' Affaci non approyati 
Porcitt. Regolamento por la mappa cata­

stalo. 
Villa 'Santina, Regolamento per eVim-

piegati 0 salariati <jomunali. Avvisato di 
non approvare e rinviati gli iitti al Comune. 

Bimiasiottl 
'Villa Santina. Oimiasìcai del consigliere 

Pietra Polizzari. Pi-eso atto delle dimissioni. 

C i « l d « l a , 14 - - Banoa Repalar», 
Dò'mani si apriranno gli sportelli.della 
^acra banca popolare di croditp. Ieri 
abbiamo dato un' occhiata ai locali e 
Il abbiamo trovati signorili l̂ a sala per 
il pubblico è magnifica, dipinta dal Chia-
rattini. pli uffici sono splendidi. 

Looanda . Sanitaria. — Lunedi 10, 
venne aperta la < Loctinda Sanitaria » 
presso la cucipa della C<isa di Ricovero, 
Si ' seguirono ' le formalit|i prescritte. 
Erano presenti i iî embri del Oomitàio 
di vigilanza. La beoeffó'a ist'ituzionefan-
zionerit 40 giorni. Gl'inscritti raggiiin 
gono la trentina. 

Telefono, — Siamo , assicurati che 
subito do|>o Paaqna si intrapreodp-
ranno i lavori per l'impiinto telefonico 
e che per i primi di maggio, probabil­
mente, incominciarii il pubblico 'feer-

. vizio. . • ' 

. iTealro, —.Per l'ottava di Paaqua, 
l'Unione Filodiia'mmatlaa Gividaleae, ci 
prepara î no spettacolo attraentiasimo. 
Bravi, 

ranno, s'enza intefruzionCi ogni; sabato 
fino a completo amaltìmeuto degli og­
getti, : 

Patronato Sootaolioo. — Il giaMcJ|di 
Paaqua, verso> sera, nel teatro Sociale 
Ristori, gli alniBl del Patronato Soo|a--
stioo, darfipno un̂ . sagg q d.lP '̂osa, oaî to 
e ginnastica, jBoiiisaimo. ,. < 

Manate^ — Sono gik parecchi giorni 
ohe li-tempo fa 1! matacchiono. Òa àn 
mamen.to all'altro 11 sola scompare, :IA 
volta celesta divanta nera, nera, tuona, 
.lampeggia, oi)d,e acqua mis,(a,a ehicchi 
di'grandine. ' 

E' il segnata che entriamo^ in una 
nuova fase; la primavei;i) è vicinai ' 

Pa lav« iag 13 -«Riunione Nìagittrale 
{dal verbale della seduta) Favoriti da 
una,iipUB,dida, giornata.pritafcvBri,le,.;ben 

=75 • irisfegnàtodWla ^èèm Bell» AKo Bst 
e d'^paroipi'ai rjofliroflo,-in-'un'aula 
delle .scuole, copiaaali 4i PaMM P '̂' 

'̂ ìddtlÌF̂ ili'̂ ll 'àila' noifli'n'a 'del consigliere 
della nuova sezione magis'fale dell'As­
sociazione Friulana e per la dìsbussiooe 
delie evontaali proposte dei soci. ' 

Eletto a presidente il sig. Antonio 
GristoColl maestro a Treppo^ Carnioo,, 
decano dei maestri detta vallata, é chia ', 
mate a' reggere il non' lieve ufficio di 
scriba comiziale il caro maestro di 
Cerciveato sig. Giuseppe Martin'ts, venne 
^Bominatoi consigliere il maestro di Pa-
luzza Angelo Matiz. Aperta "la d ŝcng-
\sioiié enll'ordlns del giorno che doyrit 
easere'dlBOQsso'at Congrèsso'di Treviso, 
l'adunanza tutta fu nuaniioe nel plan^ 
dirf>all',iaizi«ti!r{i ideila. ̂ Ead'. lUiag. Ve 
nata che porta a pubblico giijdjzia i 
grandi problemi che inesorabilmente si 
Impongono ai maestri, al popolo, al 
Governo Italiano, affinchè la patria no­
stra liberata dal microbo dell'imitazione 
straniera possa trovare e sancire quello 
leggi e quelle istituzioni ohe solo con 
h scuola fai-anno grande e temuto il 
nostro nomo, 

'Conoordi poi, pregarono il neo con­
sigliere a gridare alto e forte nel Oon-
gresao di Treviso dove egli rapprî aen-
terìi 1 maestri dell' Ailto .Bct, can.tro 
l'infamia del Monte Pensioiii, e la spi-
lorcìeria prettamente italiana sugli au­
menti degli stipendi e per 1 locali sco-
lattlci ; contro il ridicolo, se non ma­
ligno tentennare del Governa, della Pro-
vincia e dei Comuni, Bell' attuare al­
meno io parte, quelle innovazioni, semi-
bnone, ohe la legge Orlaado'dovrèbbe 
apportare specialmente alla scuola ru­
rale d'Italia. 

Chiusa'la discussione, anche an vari 
altri argomenti d'interesse della Society, 
il preaideate rir>,grazia gl'intervenuti e 
non crede illudersi, sparando che la 
compditli che presenta il centro di Pa-
lazza par le riunioni, sia di stimolo 
agli Bb â4â i .tt .rî iitir.ace iQ l̂l'è schiere 
dei comliatlentl per godere insieme un 
giorno, e non molto lontano, la con­
quista' dei nostri ideati che non sanno, 
di peraonatitii nò di egoismo. 

E come tiiti i salmi finisoon,o in glo 
ria, cosi gl'intervenuti ai riunirono tutti 
allo atorico « Albergo alla Posta » di­
retto da qaetratoros macchietta di Qepi 
Moser ; e tra il lieto tintinnare dei .ca­
lici ricolmi di spumante moscato, alzati 
per brindare all'invulnerabile teda, e 
costante speranza degli insegnanti ita­
liani, il maestro Cristofoli portò il sa-
ìnto affettuoso e . sincero alle gentili 
colleghe, di qui ed a quelle che dalla, 
forte Romagna edalta dqlce l'osoana 
vennero a noi amiche d'ideali e di lavoro; 
e non scordò il sig. Antonio Ba^baoatto, 
che come socio onorario, fece parte 
alla aimpatioa riunioi^é : uno e quasi' 
unico di quelli che innamorati della' 
scuola varrebbero ti trionfo della causa 
magistrate. 

Oaà|i'pOi 14, ~ Comizio Magistrale 
('Mm) — Ieri gjipvedl. 13 cqi;r,.ebbe 
luogo ad Oaoppo' l'annusile Comizio di-
strett))iite> dettai Sezione'di- Gémoriii del-" 
l'Asa, Mag. Friulana; erano presenti 
16 soci. Prima di passare aita nomica 
.del 'CoqsjgiiBre prajrinHî le psr Iranno 
1905, Il consigliere òessanta fa la re 
relazione morale morale e finanziaria 
della sezione: dtt sotizie dell'esito del 

« rtfferendum > e spiega i motivi> pei 
quali si dec'so d'indire tale < referen­
dum > ^ il percb6„aoa sì tiene più a 
spde Gomena. Àognr.a infine lohe i ool-
logbi gemoneai î itorniBo in aeno alla 
AssooiBziono Mag. Friulana. , 

Il socia .Croci Umberto propone :tiano 
esperita tutte lo pratiche passibili, per 
addivenire ad nna^copcliiazioBe col ^naa-
sVrl Gemoneèi 0 il socio onorario Cal-

Jlgarcv prof. Rinaldo, propone sia ta-
'saiî to in faeoltli, al nuovo oonaigllare 
provinciale di aqegliere par la prossima 
adunanza il luogo i.di riunione. 

II presidente! sig. Romano LenttHi e i 
sfci insistono proaso il/collega 'Vitati 
perchè rifnanga a consigliere, ma questi 
ricusa,idimostra^odjO come il suo rifiuto 
sia vantaggiosa per la seziose, > 

Àd^ivenptoai, alla-,nomiBa del epnsi-
gliare per il I9Q5, riesce eletto il mae-
stiro. Croci Umberto di Vanzone, In fine 
j len vp,tato un plauso ali'Àitcciazione 
afegiiìtrale Friulana per rap,era ' ,pre-
statp in occasione delt'approvazione.della 
legge 1904 é' un ringraziamento ai mae-

"stri d'Osoppo perii ricevimento cordiate 
e gentile usato verso 1 colleghl,. 

I T o i m s x a s o , 14 fP.'Bel'Sai) — 
Goncigiio Comunale. — Per domehlca 
16 corr, è indetta la riunione d l̂ Con­
siglio Oofaimnale il qnale, fra' iiltrd, trat­
terà I £egn4nti> oggetti-:-•'< '' ' 

Gortcorso nella tipesgl dellà"^ferrovia 
C^niea (a,a.'4ettura) '*•''"•' 

.Amptiame'nto del "locali pM'Ie scuole 
del Capoluogo. '^ ' 
, Domanda del mesao oomttnale psr 
aumento di. salario (2'a lettura). 
siAameato di stipendio al meaieo-del 
1 0 riparta d.r I ComiBotil. Airgotbènto 
quest'ultimo da vario- tempo rimandato 
da, una sedata all'altra; è quindi da-an-
garsrsi ohe venga esaurita.' ' 

Bravi oondaiinè'jier oontràbbando, — 
Danelutti Gaterinai Di Piazza Madda-

i>lana{>Dalla' Pietra Giacomo', Di, Piazza 
-Gfovau'si, 'Gracco .Giacinto' e Dtmeihtti 
Daniele tutti di Comegtiatis, có^pi^rv'eru 
òg|(i davautt questo 'rribiiriale.impatBti 
"ài contrabbandp in unione perchè il 26 
ottobre 1904 alle- ore)ì2'in Pai Piccola 
verniero dplle Guardie, di,F.'j>arp>esi 
mentre poftavi^no, kg.., li)5'.iU tabacco 
e kg,'3 di zucchero .estero, I primi tre 
vcijnara tosto i^^rrestati, .{1 Tiribuvale 
condannò i primi 4 ad anni Z e mesi ' 
6 di detenzione, e L. 2190 di matta pel 
tabacco e L, 5 54 per lo zucchero; il 
quinta alla pena di ansi 1 e mesi 3 di 
detenzione edalla multa come gli altri; 
il aeato dichiarato esente da pana per 
non aver agito con discernimento, es­
sendo interiora.ai 14 anni. 

Daoasao e funebri 
Tricesimo 14, Aprile ÙOS. 

Quando la sera di mercoledì verso le 
18 si sparse faimiBea peî ; Triceitmo 
la triste nuova detl' improvvisa morta 
dalla signora Eleonora Turchettii',nes­
suno voleva credersi tanto ari<''inimaBe 
la sventura ohe colpiva in'modo cosi 
crudèle quella buona' famiglia. 

G' vero che l'Infelice signora era 
da parecchio tempo sofferente, ina nes­
suno ai sarebbe aspettata nìia fine cosi 
repentina, 

li compianto era nnanimcietntti a-
vevano parole di cordoglio per la morte 
della pia caritatevole e gentile' signora 
vero angolo tutelare della famiglia' e 

'dei poveri. ' , .j 
E quanto, e come essa fosse. s.tiin^ta 

ed apprezzata per la sua infiEiiteì ^itpfi 
e par elette virtù di cui a^da'ia kdai[;no 
il suo bell'animo, lo provano.gli gpten-
dldi, imponentissimi fnnsraU tribntati 
oggi alla cara salma. ' 

. Il corteo luogo, interminabile ai formò 
davanti la villa dell'estinta e si' mise 
in moto col seguente ordina : Insegne 
religiose, clero, baiida delia S. 0 , splen­
dida corona in'fiori freschi della figlia 
< Alta mia ' adorata mamma » porta t̂a 
i% bambine,bianco-vestite, oarrp fune­
bre di.prima classe dell'impresa. Boohe 
e Belgrado di Udine. Sslla ,bars ric­
chissima corona de < l'inoonselabile ma­
rito'>; appese'ai l&tr dei parilo'àiti'e due 
belle curane una de « 'l'addolorata 
mamma» l'altra de « i cognati e la 
cognata alia ditett^ jS.orina.». 

Reggevano i cordoni a destra te sig.e 
Giuseppina Fior Tarchetti, cognata deità 
defnnta. Virginia PIUSSM Carnelutti i e 
Lucia Angeli Sbnelz ; a sinistra le sig.e 
Maddalena Sbuelz-Piiosio, Rina Carne-
lutti - Bortolotti e .Sars Ulodestini Bor-
tolotti-

' àegaivano alcuni parenti e largo 
stuolo diiiQJgnore e sìgapei. Noto alta 
rinfusa Sit\)un! nomiHhfe3endo "scusa 
per te involontarie dimenticante. Si­
gnora: Da Fornera Bióf, Masotti oob. 
Rosa, Capetiaris Iilapia,'To'ili" Trevisan 
Amelia, Carnetutti C.atterina, Garnetnttl 

{ Secco Rosa, Corìnua Pauluzzl Morgaote, 
Rachele lannis Coiazzì, Àageia Drl-De 



IL FRIULI 
Agoitini f signorine : Bmilia Sbaeh, Ar-
ttiriaa e Ines Carnelatti, Vittoria Ca-

faljaris, Amelia Puppati, Fraccesohiaa 
'aillnxt!, Ada Imaii, Tareaa Irma Na-

laliabeni, Ida a Palmlrt Zaoin eoo. 
Sigoorì: Orgnanl OAT. Vinoenzo sio-

dacu, QioTanni Sbnoiz, Bllern Viaooozo, 
Oe Piiosio Antonio, Masotli nob. Qio-
Tanni, Bortolotti Arnaldo, Bortolotti 
Bugenio, Bisntti Oiaa«pp8,Zanattinidott. 
Primo in rappresentanza anche del fra­
tello Secondo, dott, Lnoio de Fornera 
flhe rappreseataTa anche il sig. Carne-
intti Loigi fa Paolo, dott. Alberto Gar-
aetntti, dott. Enrico Paaluzzi, Oretta 
Morgante, dott. SIITÌO CareeluCti anche 
pei (rateilo dott. QiOTaoni e cognato 
Battiitoai aio. Batta, Boschetti Oia 
eotao anche per la famiglia. Monte-
gBMflO «0, Italico anche per. i fratelli 
ed IB rappresentaBza dei fratelli Oo-
laoae di Oassaeco, Colauitl Vaiantino, 
Manintti Angelo a ' fratello Antonio, 
Sebastiano so. Montegnacco in rap-
presontauia anche delia Yed. Lanfrit, 
Nasaimbeni dutt. Fracoesco, Pappati 
Oiotaani, Veroi Angeaio, Sbuelz Frac-
«4sao, Drt Francesco anche per la fa-

. miglia Carnelatti Antonio, De Agostini 
Ole. Batta, Morandini Italico, lannis 
Nicolò, lannu Settimio, Tozzi Oiacomo, 
Carlo Agnolazzi, Oarassi Sante, Drl 
Pietro e fràteilo Alessandro, Del Fab­
bro Oio. Batta, Pascolini Qio. Batta, 
Ermaeora Oiacomo e cngino Luigi, Ci-
prlani Carlo, Pignoni Antonio, Dordolo 
Pietro, Sbuelz Giuseppe, Matttussi Lnigi 
esc. eòe. 

Nella chiesa parroechiaie Tenne can­
tata la messa solenni» a dopo le preci 
di rito il corteo prese la via del Aimi-
tero. 

Lungo il percorso la banda suonò 
funebri marcie e quelle note meste 
(«aitdeTAao nell'animo e raddoppiando 
la oommcaiona .strappavano le lagrime. 

A nesiogiorao circa la salma venira 
ealata nel tumulo di famiglia fra <' in­
tensa oommosione dei numerosi pre­
senti. Vaiga questa solenne e sincera 

. dimostrazione a lenirà almeno in parto, 
l'atierbo dolore del manto, della 6-
gìiuola, dalla madre e degli altri pa­
renti, dolore ehe i largamente condi­
viso da questa buona popolazione. 

UDINE 
ti OrtHitta i o éUmtUàmM M miài In 

Uffaia iaìit S eUl fo ani, 4 Mie 19 aU 18, 

INTERESSI CIVICI 

f^ÉlttliloséópIo ' ' 
. Si'ameiaactfan. — Oggi 15 apiile, 
S. Maione, Butiohete a Vittorino, martiri 
sotto Traiano (aeo. I-II). , 

Domani, 16, Ss. Giulia, Optala, tuper-
(àa, Sucèéssa, Marziale, Urbana, Qiunti-

• Usn»i eco. miutiti in Spagna. 
IBiréiaieride st«rl«a 

fiacrr» In Friuli fra Austria e Francia 
(Oontinnazione vedi n. 89). 

IB mite 1803. — AUa sera del'16 il 
Vice He iniziò i movimenti delle truppe. 
La dlTisiona Sècaa a Bniguera; parte della 

^ diviMone Saveifolì tra S. Oiovanni di ' Li-
vemn e Brngaera, Bcoussier a fontana' 
gedda, Orenier fra Saoìle e Fentanatredda, 
Barbou a Saoile, aitlgUeria a Foloanigo 
^Is sorgenti del Livenza. Per dettagli ve-
deife jl citato d'Agostini. 

L'eneioito aultriaco era soltierato a destil 
della lìnea Fordenone-Borai 0rande, quar' 
tiec generala a Oordenons, servizio ammi-
aiat{!»^Ta(i£P9rd»on9,.Lt;aia8Sadelia oa-
vaUetiB ira Hbyeredo-Pomia. 

• ' ' Continua. 

>|v. VJS^<Î 9M I7|II||X n?«BgX 

L'Editore Nerbini di Firenae ha pubbli­
cate» XA^ ;rai«ii«ne cni>lieUca dipttoce Oic-

. cotti di cui ne diaî o il 
' Sroim^m : IfO spii-jÉó ,nwr,o - Il ritmo 

della 9^ritt - veooliie' e ,»uove reazioni -
La'Ohìega'9 la soieìusa - L'azione sociale 
della ;Botènza -' Soibiiza e sooialìsmo - La 
reazioìie'oattolioa -'La gerarchia eoolesia-
etica e la fede - Scienza e religione - La 
reatauzione della fede • La borghesia e la 
Obiesa - II, socialismo oattolioa - Il maai-

, fe^^ de' comunistii - La nnova politica dei 
papâ ô - L'jimWente ; della reazione - La 
democrazia 'sacialisl^ e la Chiesa - .La 
Chiesa e il ccllettiviamo - I ,verl,0|i mmu-
lati ìùten|i Sella Chièsa - La sftdùoia no' 
mezzi' inorali'-' li terreno teligioso-oom-

••'merèisle- La nuova 'simonia - Le ine'er-
'tate del 'programma cattolico - Le basi 
;dèi prognimma cattolico - L'ideale scoialo 
della Chiesa - La .Chièsa e la oooparazioue 

I - Il nuovo foriaoismo • La corporasioné L'i-
Btruziouo religiosa - Il catechismo nella 
BCflcie - La rievooajiioae del medio Ero -
La lott»_ di classe del jitol^tariato e i sjioi 
effetti,- il QU9va assetto sociale e la |ede 
- La' pace' sociale -'La ohiesa e il pro­
letariato: 

Il Toluihe ha un'importanza 'eccezionale 
ed è' preceduto da una prefazione dell'an-
tora stesso. • ' '• 

' l l o U e t t l n o , i^eti^oralQgtsoi ,, 
', ' ' DDINB - - lava Castello ; 

'Altezza'snl'mare m. 130'—'sul suolo mi 30 
• lèi' 14! Vario. ' ' ' • ' • " • ' • 
lemperat. mas. 20.7 IHiàima 10.3 
ìfadia: 14.14' ] Acqua cad.nunt 11. 

. . Qggi'tS aprile àn a\ , '•, . i . 

. Termometro 10.4 ' | Min, aper. nott. 4,? 
' jptoimetro 747 | Stato atmos,: vario, 
•ve^jt»;! Ni I Press.: calante. , 

La Giuntai municipale neila sedata 
ordinaria di ieri prese la seguenti de­
liberazioni ; 

L'artdlli dal prof. Voli 
Ha deliberato di commettere ai sigg. 

Marioni e prof. Momigliano di eseguire 
in presenza di un rappresentante del 
Console germanico in Vanesia lo più 
accurate riooruhe per accertare sa esi­
sta disposizione di ultima Volontli del 
compianto prof. VolC e di redigere un 
eleaco-inTentarlo dai libri e manoscritti 
dal prof. Volf lasciati. 

ProlutiBanitnto di cliiavios 
Ha autorizzato il prolnngamonto per 

metri 16 della chUtioa di-scolo giìt in 
corso di esecuzione in via di Mezzo. 
UHI-'iltuminaxions ttejia frazioni 

Ha deliberato di mettere fanali a'ace­
tilene nelle frazioni in sostituzione dei 
fanali a petrolio, dotermlnaDdo che a 
Padaroo da 5 siano portati a 7 e che 
3 siano collocati a San Gottardo che 
era totalmente sprovvisto. 

I oontaioi'i p«ìr t'Roquedatto 
Ha, sa proposta della spedala Còm<! 

missione nominata nella' se.data 31 
marzo 1905, deliberato di aggiudicare 
alla ditta Sohinzel la fornitura di iiOO 
contatori per l'aoqnedotto. 

Il Presidente dall'Offioina dal g9Z 
Ha nominato l'asssossore sig. Pagani 

a Presidente della Gommssione diret­
trice dall'Officina del gaz in soatitn-
2ÌQne dell'asseasore sig, Pico. 

Gamoiia del LaToro di Ildìiie e Provincia 
L'ASSEMBLEA GENERALE 

Indìtìiio della Ganua - fel (risui maggio , 
Ieri sera nella sala maggiore dal no­

stro Istituto Tecnico ebbe luogo i'Ats-
semblea generale della Camera dai 
Lavoro presenti circa ceatocinquanta 
inscritti, 

A fungere da presidente viene chia­
mato il sig. G. B. Seitz presidente della 
S. 0 . di M. S. 

Savio leggo il verbale dell'altima 
seduta, compilato dall'ex segretario Be-
bulla che perà non à completo. 

Dopo brevi oaservazioni di Manto­
vani è Benedetti il verbale viene ap­
provato. < 

La Nlasoie laiifab e inanaitia 
XiteacA vuole che sia data lettura 

compieta della relaziona perchè la'bo'-
pie stampate furono in numero ristretto 
8 chi non ne prese visione non pnò 
approvarla cosi, alla cieca, 

& cosi Savio, che ha buo.ai polmoni, 
si accinge a leggere le Zt facciata 
dell'opusoolci. ' 

Aparta la discussione parlano Ltats 
e Mesaglto ; il primo propoae il se­
guente ordine del giorno: 

Gli aderenti alla Camera del Lavora di 
Udine e Provincia riuniti in assemblea go' 
nerale ordinaria, ai dichiarano dispiacenti 
per il non avvenuto pubblico Comizio del 
14 Marzo scorso, causato da un puro errore 
di stampa, .nel quale oltre la protesta 
contro la Giunta Provinciale Amministrat-i 
tiva che ci ha-negato il sussidio, dovevasi 
ricordare il memorabile aumvei-saricdel 14 
Marzo 1004 che al Parlamento Nazionale 
nella forma'più vile cioè col segreto del-; 
l'urna, si respingeva la legge che doveva 
garantire ad ogni lavoratore un'riposo'di 
36 ore eonaeoutive dopo 6 giorui di lavoro.' 

Additando al Parlamento l'esempio delle 
Nazioni più progredite, riaffermano il di-i 
ritto bisognoso, e si impegnano dì ripren-
dory viva l'agitasiono sino ol raggiungi­
mento dolla civile ed umana legge,, 

Hegatn sissidio dalla 0. f. A ' 
Savio spiega che era mtenziohe (iella 

Commissione Oseoutiva di indire nn 
Comizio di protesta contro il negato 
voto al sussidio del Comune da parte 
della Giunta Prov. Amm. 

Ma per ragioni a tutti note il Co­
mizio non SI potè fare. 

Dichiara infina ohe sarà necessario 
che la Cameaa dei Lavoro abbandoni 
la polìtica e si matta sulla vera strada: 
quella cioè di pensare seriamente a 
agire con tutta la energia per l'orga­
nizzazione proletaria. 

Soligo, l'attivissimo ferroviere mem,, 
brò dèlia G. £!. dichiara che la Camera 
del Lavoro non deve aver ' bisogno 

l'dalla ' ìBaritli di nessun ente, come si 
fa-in altri luoghi d'Italia! 
' Se non si avrà' il sussidiò del Co­
mune BOB importa. Noi — esolkma —-• 
dobbiatno vivere dà noi. (bene). 

Cita le Camere di Lavoro di Bologna, 

T 
Ferrara aoo..,i' dove gli aderenti pa­
gano' una lassa in scala graduatoria, 
operai che pagano 30 cent. 50, ?& 1 
lira ad anche due, a seconda cioè delle 
loro oondizloai di mestiere. 

Propone che anche a Udine si faccia 
altrettantoi coal non si chioderà l'ole-
moaina a nessnrio. 

Liesohfix compiace della dichiarazione 
di Savio e cioè di non fare della pò-' 
litica neila Camera dei Lavoro. 

Bgli coma rappresentante,.dall'Unione 
Agenti.;qll'n pnà, senza Interfifgarij, ap­
provare la,^proposta di Soligo tanto più 
ohe èssa porta utia modifica allo Sta­
tuto a l'assemblea non può decidere 
seduta stanto. ì i S ^ ; 

Sraidotti. Afferma che la politica 
fatta dalla Camera del Lavoro è poli­
tica proletaria e non altro. 

Piuttosto si augura ohe la Camera 
lavori di piA par l'avvenire. 

Mjsaaglio, Senedetti, ed altri parlano 
lungamente a la discuBsione si fa ani-
matissima e spesso calorosa tanto ohe' 
il Presidente deve spessa ricorrere al 
campanello. 

Savio non come segretaria ma come 
inscritto alla Camera del Lavoro pro­
pone, oontracìamento a Soligo, ch^.-non 
si porti alcun aumento nella tassa qa-
merala ma si faccia, da parta della 
Commissione esecutiva nuova, una pro­
paganda che serva ad accrescerà il nu' 
maro degl'inscritti. 
(Questa .(ti pare la propaata piti pra- ' 
tioa N. iS,.j 

Si discute ancora a lungo, ma;poiché 
la proposta Soligo non ;può esser presa 
per ora, in esame, cosi la si rimanda 
alla cuora Comm. È^ec ohe atudiarà 
In merito. 

Pel; Primo Maggio 
Sul mòdo- di festeggiare, il' prima 

maggio, si apre la discussione. 
Setiedeitit'i nome' del Ciraolo So­

cialista, udite le dichiara'zliini lìl Savio 
e cioè OIÌS'IB Camera del Lavoro àon 
deve fare della poiitica mentre 11 Cif-
coio è politicò; dichiara ohe questi farà 
da bè senza unirsi alla Coinmissione 
Bseoutiva. ' 

Dopo esanrienti spiegaisìotìi di Savio, 
Braidotti, Liesah ed altri, Benedétti si 
convince che bisogna unirsi tijtti di 
buon accordo perchè la festa riesca 
iina vara affermazione di lavoratori. 

Braidòiti oailùriì, ehe il punto pid 
essenziale,' cadendo il primo maggio di 
lunedi, è di ottenere l'astensione .com­
pleta dai; lavoro, diversamente tutto 
riuscirà incompleto. 

Banedetti legge il suo programma, 
che oonti|ne festa da ballo, lotteria, 
conferenza, sveglia musicale, oonoerti 
alla'sera'eco. 

Si parla a' Inngó e si cobclude .col 
dare mandato alla C. E. di studiare 
tale programma e'riferire in,uua.prós-
aima assemblea da tenersi al più pt^sto. 

Noi ci permettiamo osservare' che 
quel programma 'è concepito con idee 
troppo rosea a c'è, come si dice, tròppa 
carne ai fuoco, 

E' meglio far qualche cosa di meno 
ma esser certi dell'esito sia morale 
che finaziario' della festa. 

La riunione si sciolse a mezzanotte. 

E. OAUGIGH Pistoria-Pasticceria T'^Strr-
Premiata con S inedagiie a croce insigne 

Lavorazione speciale a forza olettrica dello 

Massima accuratezza nella spedizione. 
ma anteoifazioac di un j^lorno. 

La ordinazioni darle, possibilmente, 

I muovi eiGBA'ri 
Ieri veuua fatta l'estrazione dei giurati 

che dovranno prestar servìzio nella pros­
sima sessione d'Assise: 

Ecco l'elenco : • •-•' 
.,, 1 Ordinari 

•-•-Nimis avv.'-Giuseppe,"'Udilfe'^ Oa-
pellazzi Umbfirto.'-^m^ti;^, Udine "-^ 
Dolla Vedova Eugenio possideote, Udi­
na — Lombardini 'Enrico possidente, 
Pozzaolo — yerzegnassi Arturo ìmpie 
gàto, Udine — Matazzi. Giacomo,' Lati-
sana — Aatonolii dott Ettore, Chiusa-
forte — Garlelti Francesco, Udine — 
Barbaro Cirio, Pontebba — Caaoiani 
Vincenzo, Varmo -i--Angeli Pietro, U-
dine — Polo Luigi fu Biagio, Ampezzo 
— Petronio Giorgio prof, Udine — 
Dante Linueaio, Tolmazzo. 

Luzzatto Ugo, Udine — Morasutti 
Giuseppe, S Vito.al Tagl. — Paniuzza 
Antonio, Udine — Tonerò Lnigi, Pre-
mariaoco — De' Faccio Pietro, Prema 
riacca — Termini G, B.,. Morsane — 
Brunetti Ferdinaodo, Paluzza — B ;̂- , 
tuzzi Lnigi, Talmassons — Cooeani avv. 
Pietro, Udine — Toppan' Antpnio, 0-
varo — Per.usipi dott. Costantino, U-
dine — Podrecca Michele, Givi^ale — 
Pil'osio Enrico, Udine — Steffanutti E-
gidio, Csvidale — Obberoifor Fe'ri-ncoio, 
'Ohiusatorte — Magistris Umb'erio, Udine. 

Complementari ' s 
Di Gasparo Gaspare, Udine — Gatti' 

Giuseppe, Udine —Podroccà Giuseppa,' 
S. Pietro Nat. -~ Papza Mauro, Udine 
—• Zaudqnà dott. Tullio, Palmanova -s-
Degaoutti Attilio, Codroipo — Vasca 
Francesco^ Mortegliaiio.,— Dli.ssa Tèi 
lini, Palmanova-^CbfUBsi D.r Àacanio, 
Tolmczzo. — Cordoni Uiocard», Udiue. 

Suppl^nlt 

De Gloria Lucio, Brandolini Antonio, 
Brusetti ìng. Carlo, Ooretti d.r 'Virgi­
nio, Marangoni Romeo,'Doretti d.r Giu­
seppe, Fusarl d.r Giovanni, Barbieri 
cav. Lnigi, Fanzutti Antonio, Paniuzza 
Pietro, tatti di Udine. '' 

a Piapo tionini 
Como abbiamo stabilito a coma fa 

annunciato, sta par chiuderai la sotto­
scrizione per il ricordo » Piero Bonini. 
Raccomandiamo s coloro che volessero 
contribuire all'opera doverosa e non 
ravessero ancora fatto, di ' sollecitare 
l'invio dell'offerta. 

Non meno di 8^000 regali 
Ci si comunica: 
si avranno alla Granda Espoilcicno 

di doni ohe seguirà nelle prossima Fe­
ste di Pasqua (28, 24 e 25 aprila) a 
cura del Sodalizio Friulano della Stampa, 
ad a benaticio, per metà deirntìll>, alla 
benemerita Associazione Settola e Fa­
miglia, se la Città di Udine, uonostanto 
gii sforzi di malevoli, sorrlspondarà in 
proporziono, alla consorelle d'Italia. 

, ilntanto abbiamo it piacere, di comu­
nicare che perveunerq doni bellissimi 
dalla" Associazione della Stampa Veneta 
di tTeuazja, dal banchiere N. Ohiàrnt-
tinl di Parigi, ecc., a che furono ' an­
nunciati dairill.mo Podestà di Gorizia 
arv. Venuti, dalla gentilissima signora 
Fnnéy L'ctosasé'tti, >preialdebtcÌ9lia' 'dlella 
«Scuola a Famiglia», nonché da altre 
illustri personalità, 

In questi ultimi giorni fervit opus, 
e molto è da ripromettersi dalia attività 
instancabile di parecchie benemerite 
persone. 

A proposito dslls Lotterìa di BensfiGem 
Perfettamente estranei alla questione 

che si dibatte fra 11 «Giornale d> Udine» 
a it Comitato per gli spettacoli del­
l'autunno scorso a propoiiito della lot-
,{eria di beneficenza ohe si terrà alte 
.faste di Pasqua nella .nostra città, non 
aradiamo di dqver negare l'ospitalità a 
questo biglietto da visita che il'òomm, 
LoBcbi ci manda con preghiera di pub-
bltoawgna: „ , .•. ,.; s... ,> T J 
"" "iti fionim. V 6 0 l iOSCHI 

ha l'onore di partecipare all'egregio 
dott. Isidoro FurlaDi essere semplice 
mente infondato quanto riferisce li 
<« Giornale di Udine » di oggi riguardo 
all'intarpoilo fatto ad una Società di 
beneftcema perché assùmesse |i' im­
presa delV Esposizione, ed alle per 
sorte le guati avendo inviato doni 
scrissero di ritirarli. 

« Nessuna società venne interpellata 
nel senso esposto dal « Giornale di 
Udine», nessuno scrisse uè »1 pi'esentò, 
nè-'mandè a ritirare doni come sarebbe 
suo desideria; anzi è. lieto di annun­
ciargli che In se'guito ai suoi .attacchi 
'seolBra siano affl'nili mag^iormèBt'^lidoni. 

Per Sila norma lo, avverte che es­
sendo ora oooapatisaiiiiu par l'Esposi­
zione a par sostituire anche quelli ohe 
purtroppo mancarono alla parola data^ 
è dolente- di pover rimandare ad Espo'-
sizione finita la dimostrazione ohe gli 
attacchi poco .leali del « Giornale, di 
Udina» . eoi!i'<̂ -'.''.f3iC8a- nnà' revaftéhe'i\ 
botte ricevuto ,in tempi elettorali, op­
pure frutta di io^coscianta compiacenza, 
e confida di eoter. indurre qualcuno a 
pentirsi (almeno spera) di aver recato 
si grave danno alla città, che lo ospita, 
anche per confermare il vecchio ada­
gio: Qnod differtur non anfertur, - t 

' Udine,, 14 aprile 1005. 

loibino a una p o l e ù 
Pubblichiamo pure la seguente lettera 

che il Big. dott, Virginio Dorp^i ha — 
fino da' domenica nove corrente ,— di­
retta al Pres^donta 4pi, Sodalizio Frìu-. 
làno della' Stampa : .,;. . 
•IK.Mo % . Presidente* ' '' 

del Sodalnv} Friulano della Slampa 
Udine. 

Poiché c'è-talnhc ohe — non.so se por 
leggerezza o per altra ragione — va attri­
buendo a me la paternità o la responsabi-' 
liti degli articoli in questi giorni ed in ad­
dietro cspinw-sj sai \Siorti!Ìle'di Udiml/iai 
lìguirdif ilallaii Hoatifi'dr' dòliì óhó 'dóVrì-
soguire nelle prossime 'foste Pasquali, di-
ahiaro solennemmte .e.̂ cou ' lutt,̂  la forza 
che da ad uomo il diritto di protestare con­
tro una bugia ohe: io non ho scritto ; non 
ho provocato ; nott ho inspirato ; non ho 
foriiite notizie ; non ho insomma in alcun 
modo, nò direttamente, j né indirettamente 
partecipato a tali pubbliciazioni. 

So il Consiglio Direttivo del Sodalizio vorrà 
in proposito fare le più ampie Indagini 
gliene sarò gratìssimo mettendomi ha d'era, 
a sua disposizione por quegli uRbiarimenti' 
suU'azioòo mia elle potessero abbisognargli.. 

Con osservanza 
Udine, 9'aprile 1905,. , 

' • ' ' d. y . S. dav.Hio 
Virginio Dormiti 

' Società l'jDtettnGBs deli'Mancia 
L'assemblea odierna 

Oggi alle óre'4 poin. nella sala in 
via della Posta n. SS, sede dui,Comi­
tato, ha luogo ràssamttlea generale dei 
companen'tl la,Società Protettrice del­
l'infanzia. 

( ' La disoutsione si svolgerà sul se-
• guep.to 
j , Ordim dot giorno 

Belaziono del Comitato —Relazione dei 
Revisori sul Consuntivo 1904 -^ Disous-

i.siono ed approvazione del.Oonsqntivo'lDOS 
. — Nomina di cinque sigcora a formar 
' parte del Comitato. —, Nomina del-. Sogre-

tario e'del CaBsièré-—- Nomina di due Ee. 
visori - - Proposta di erigere la Societit in 
Ente Morale. 

ALLE SIGNORE 
Si fermerà in UDINB all'«Albergo 

Italia » 1 giorni di lunedi 1? e martedì 
18 la rappresentante dello 

Case Wixier e Spoerri 
di Z U R i a O 

dèa.!'dn'rinebissinìo'Campionario di To> 
vaglieria vara Fiandra uauala a di 
lusso ricamata a mano. Non che bian­
cheria personale. Ventiti ricamati, stoffe 
seta lana, filo, cotone. 

latitato Filodramniatiilo "T. ISoi|ii„ 
Questa sera I soòi dell'lstnto T. Cl­

eoni sono chiamati a giudicare, il forte 
dramma di Giuseppa Oiacosa iLuisa* 
che tanio discussioni sollevò nei mondo 
teatrale. 

Il dramma è scritto in versi ,ad ha 
sitnazloiii drammaticissime. 

Il dii'ettore della drammailoa.slgi Al­
freda Castagnoli, ha assegnato la parti 
ai nilgliorl dilettanti e ai può presagire 
che il unccesso sarà completo.. 

Abbiamo constatato con piap«pe, ohe 
in questo trattenimento ^ statp oifiasso 
il ballo, poiché trattandosi ^i una, se­
rata tpoclale, è doveroso che il .pub­
blicò prenda interesse alla rspp|regenta-
zlone e vanga a giifdlcare i bn^vl di­
lettanti. 

Non dubitiamo dunque ohe alta re-
cttH di sUssera i soci uecorr^ranna io 
folla e noi auguriamo fin d'ora al- va­
lenti dllettaati un completo successo, 

11 quaiMto Ttatiìaiiii alte Sucùti ddi'Oniiu 
Innanzi ad uu accolta di quanto più 

gentile ed ai^istooratico v'ha nallaiitojltra 
città il-quartetto veneziano composto 
dal sigg. Ettore Casellari (I viol.)'Lnigi 
Guattì Znliani (II vioi.) Ginsapjta Zugni 
.(viola) Carlo Guaita (violoncallc) offri 
dna ore di vero godimento artistico, di 
quelle che rimangono indimenticabili e 
che lasciano dietro a sé un sospiro di 
dì desiderio, un penstdro di rsimmai'foo. 

I classici quartetti in Ra minore di 
Fla/dn, In fa maggiore di B^ethovren 
di purissima fattura, rlcebi di llbipida 
melodia di sfomatore'soavi, meravigliose 
di trasparanza e g.-azla, l'andante, nìèsto 
e caratteristico di Fscbajrkowsky, il 
«Saltarello» di Qrieg, ardita ad indi-
Tìdualissima concezione, ove nella lóro 
esuberante, impetuosa espansione mi­
riadi di forme e di rtmi ora 'solenni 
a misteriosi ora capriaclasi e sbrigliati 
danno l'impfessione di pn disordine tu-
mnltnoso e magnifico, trovaronb noi 4 
egregi signori eccellenti interpreti.. 

Più che una tecnica impeccabile,' a 
parar nostro, soggiogò ruditorio la'var-
saiità del loro ingegno nel tradurre, ef-
ficacemeiite io spirito di autori pét-''|it-
titudinl e temperamanli artistici si di­
versi. ' ' .- , '' 

E da questo poftid' di vista ogni, cri­
tica cedo impotèit'tif'dip'tnzia tanta'Hc 
ohezza, a cosi corretto e' 'geni4t^ ìnfnita, 
a tanta spontaneità e pureìsza d'inter­
pretazione. ' •' ' , 

All'ou. Presidenza della Società''dèi-
l'Unione flhe non lascia j^assare'nè'sstina 
occasione par far ammirare i tasor'f'digtlB 
musica vera, di quest'arte sovrana', di­
vina, consalatrice libn pura ài sDoi'soei 
ma aiche con lar^o senso di liberalità 
a quanti' sOnO' maestri o Veri dilettaUti 
va-dunque il nostra plauso sincera'.' 

' ' ' ffielHeoi. 
• A n t e l l a Nwdari n P a d o i ' o . '.' 

La signorina' Amelia Nodari, ^ena-
manta ed instancabile propugnatrice 
deli'org'inizzazione pel mlgli'aràiiielito 
•della alasse delle levatrinl, terrà fra 
breve, per invito delle levatrici d^ija 
città di Padova, una conferenza par-
lan'do degli interessi della classò. ' -

' 1 p n l v h e t t i a t l d e l d o o i à l e 
Ricordiamo che oggi alle tredici avrà 

luogo l'aununoìata assemblea dai pal­
chettisti del teatro Sociala. 

S'urto d i o l i v o 
Ieri come si sa, c'era il ^creato delVo-

liyo per la domenica delle Palme., 
Un tal Forniz Beniamino da Pólcaaigo 

credette bene di appropriarsene un fascio 
del valore di L. 5, ina face il conto sba­
gliato perchè verso lo 15.30 veniva" arro­
stato. . , i 

lntei*assant0 > • 
Sappiano tutti' coloro che amano''la 

propria salute, cjie la migliore di .tutte le 
cure primaverili del sangue,-èj'uso. del­
l'Ama» BEtrsErgi a h.a»a di Fenro-fihiiait 
-Babovbsvo. 

Causa primitiva o diretta della 'maggior 
parte dei mali che colpiscono il' nostra or­
ganismo è la scarsezza del Sangue e la 
povertii dei suoi componenti." Ubbené, 
l'Amaro. Baragli per le' sue proprietà 
Bicoatitaanti-Xonico-Oigaetiv» serva mi-
rabilmoute, cqm'è provato dallo piil noto 
autorità Medico Scientifiche, per aumentare 
la Massa Sanguigna, od' arricchirne {idten-
itomente i suoi componenti e Specialmente 
1 Globuli rossi. 

Ptt oi6 adunque riBulta, ohe il Buddàtto 
I Ansare Bareggi è altresì la para pia af-
• hcace per gli Anemici, pei Nervoaif pei 

Deboli di stomaco; ])er';quelli ohe'sof-
ftono d'inappetenza e di cattiva digeationé. 
. Ouardarsi ' dalle numerosa ' imitazioni C 
miatìUcazioni, OBservàndo sempre uell'óó' 
quisto l'Iìticìiettii, ohe porta la marca, di 
l<'abbrìca < Elefaate > a la firma dellal.dittà 

s. o. rai i B»i»0iri> 



IT-

Igiena, dell' alimentazione gsnerale 
(Oontiniìazlona T. N. 89) 

vini'Liquori — Il vino è inatlle n 
.piuttosto dannoso nelle prime età, ed 

- i liquori sono ajsolatumnnte da proi­
birai'ai'fanciulli. Non à però osoluso 
ohe io. certi oati morbosi il medico 

' possa prssoriTere a scopo torapentioo 
"nel/inodl e oolln dosi opportuni. 
'v '« l l vino sarà assolutamente prò 
' lóritto nel primi anni smo almeno a 
3-4 anni... I bambini sentono potente 
miit» l'aiione dell'alcool, aacho per 

,jy!à indiretta, aia per mezzo della cir-
.90(ÌHl!0ns placentare nelle vita endou 
tarina, sia per il mezzo dell'allatta-
mento ÌQ caso di alcoolistao della nn-
trlOB. Molte malattie congenite del 

.(istema nerroso sono doTUte all'alooo-
Mmà dei genitori. Molti bambini hanno 
aVnto conTnlsionl, idrocefalie ecc. solo 
per le abitudini aloooliche della nu­
trice 

«Sono .priaoipalmente le facoltà sa-
,p#riovi, rintelligenza. Bulle quali l'alcool 
•tSaéfeiia più mamfestnmonte la sna a-
ììoné.' Solo dopo i 4 B. anni ai può 
permettere un oso moderatissimo di 
Tino durante i pasti, e diluito con 
iaolt'a' acqua.,,. 
);.*Ì' un. pregiudizio ohe 11 Tino faci-
Siil Ja digestione, ohe renda i bambini 
fih robusii. Invece questi bambini sof­
frono più'frequentemente degli altri la 
dispepsia, sono piii frequentemente no-
niiol,,j:a(s)i'tisi.,.. .... , 

..«jkyìl&siéif'&lmeiitfl l'al'tìool chfe '̂ endo 
. eatremamente, eccitabile il sistema ner-

TpBO dei bambini.,.. Molte Tolte il oam 
' bjamnto di una nutrloe abbriaoona ha 
fatto . d̂ iTemre tranquillo un bambino 
éàtremamente irascibile». 

Prof. Luigi Concetti «L'igissje del 
tV;B»mtóno», p.a8|,"350, 352, 863i 354 a 

(Continua)"' V, CoìaUini. 

9fa¥é.«h,«ntsnt ^ 
" • ' • ' , - —i < SìTagarioai > 
"' ' '' (Contimiazione e ilnoTedi N. 89) 

A talo è ridotto il Cajfè-ohìintanl. 
—•.If» i maggiori? — domanda taluno. 
Pàrl&mono, dunque,. . „ . ; 

;f-ii*.̂ ĵ ~TbltsyóVàpp4rÌTBi)io.;<i6mi> ..giardini 
* 'óSn' omtir'é ó Qcn frtiaoiu'a percliò alcuni 

albori, olóunle'cassette di bambù o di pio-
ooli pini adornavano lo spiazzo. Adesso gli 

' ,àlberi 99110 spariti. Però rimane... l'aggia. 
' £! tale e' tendali pesano sul capo degli spot-

talori oume cappe di piombo: 
iutlo piombo e gravi tanto 

• ' •• ' olle Federigo le rmllea di paglia. 
- !•= ; ' — E lo spettacolo? 

',' -̂  ' Ecoo un programma: 
•''• • cAloune danaonette - L'esercizio degli a-
'.'.uelli - Due'p'àgUaooi' oh«saltano- Dei oani 
' ' "tunmaestrati - Oente che ya in velocipede; 
V',',̂ i',. da èapo:' alcuno oauzonetto - Esercizi' di 
. tapèzio T>, 
'"'. .ma se-non dOimi, quando vuoi dormire? 
.';'' ci'Altra volta, quando magari si viveva 
' ..d,'importàzione, si vedevano ancora alcuno, 
'.i-JÌMioine Oappriociolette. Talvolta si sentivano' 
=Sid l̂e .canzonette un poco pepato: 
'=l:Mais pòur qu'on volt pasp&int pareli spectacle 
';ffl^'bon Dim fit tm-msrveiltéua rhiraote, 
'fear le oliapoau tw tmnba 'pas\ • 
,& jOra - - poiolia gli spettacoli sono per le 
r^^iglie— le oaiizonettì^tesi.guaidau bene, 
^ / ^ sollevare un zinzin di sottana e colla 

'iàaSUm»,,B9rieli,.da donnine oneste fino allo 
Borupolo, ciangottano: 

Coraggio, su, compagni, 
partiam per la baiiaglia 
già sento la mitraglia 
e il rombo del cannoni 

Ohi ì poocoli ipooritini oafè - chantants 
con spettacoli di famiglia! 

Dell'ipocrisia ovunque. I^eU'annunzio: 
spettacolo di fttmiglia,.nélle maglie carnicine 
nei belletti, nelle parrlièclié gl'ella canzonotta 
napoletana cautata da,., una tedesca... 

Ma dateci una vólia'ta'nto unpo'divital 
Il oafè chantant non è luogo dove debba 
vivere l'arte pura, dove si,, salga- in bigon­
cia per predicare la morale, dove si deb­
bano ricoroaro esempi"di' buon costume... 
Dateci una buona volta la canzonetta alle­
gra, vivace, magari sfacciateUa, magari 
sfrontatuccia. E voi, 0 piccole canterine' 
dagli ocobi d'indaco e dalie labbra di ci­
nabro, siate meno stello e piìl donne... 

H u o n a n a a n e a . 
M Ccmitatt Pronti, delflnf, IH imrK.di 
Co. Caterina Salvagnini : Damiani Ei-

naidini Ida L. 0. 
Ciittlietta Nimìs: Komano Antonini L, 1. 
Ncb, Rosa Ooionibatti : Î amiglia 00, 

Asquini L, 20, co. Pietro Colombatti e 
]<'amiglia 20. 

eERCASI 
abllj ' lavoratrici di merletti a fuselli. 
DWIgBMi.la-Via Paolo'Sarpi N-.-aTi 3° p. 

aTTlata osteria in buona posiziona 
oitt)t'. ~r,Per. trattative Borivere U> Zi 
— posta •— Udine. 

MJtttOFO OlÉrattiiiì 
"àvViViAtji»'kik 

par la MAÙTTlÈ IjtTERNE s NERVOSE 
tmm ÌB Bill 14 - HsRiatiiaiiitn, N. 4 

RIVISTA 
mmmm 

S E E I G A . Note e notizie 
DALLA CAPITALE 

Seduta del U — l'rasidonto Marcora. 
La marte di Slelluti-Soala 

Il presidente annuncia la morte del 
l'ou, Stelluti-Scala ex ministro alle Po 
sto e Telegrafl, ne tesse l'elogio e prò- - „ 
pone le condoglianze della Camera alla 'i aetlt, e la rende tilo la profusione di 

Seta — Calma e deboiesiza ne' prezzi 
su tutta la linea. 

Qualohe lotto isolato qua e Ih va 
mettendosi a posto, ma sempre a con 
dizioni Tantaggiose pei compratore 

La fabbrica è inerte, perchèìstenta a 
sfogare i suoi prodotti a prezzi in re­
lazione al costo della materia prima. 

Inutile nasconderò la verità, la situa-
zione generale è molto riservataed in­

famiglia. Tutti i deputati si alzana 
La dimixionl dalla Giunta dell» elazlo'lil ; 

SI comnnloa la lettera non Ja qnala i 
la Ùinnta si dimette e sii proposta del- 1 
l'on. Qttiealardini non si accettano le ] 
dimissioni. , ' - : i -. 

La voViziona sul dazio dal grano 
La. Camera che non atea rotato ieri 

l'altro su questo argomento perchè, non 
era in numera, retipinge la prima- parte 
della mozione ed approva la â ôonda 
cioè sul conguaglio*dal*' dallo, aullo 
farine. 

La quastlone finanziaria 
Patitane non domanda ohe parere i 

abbia il governo in proposito al rlsoatto 
delle ferroTÌe meridiooali ; domanda 
tuttavia sa il governa intende di chie­
dere una risolnzione, qualunque essa 
sia, alla Camera del deputati. In ogni 
modo desidera che il Qoverno sappia 
tutelare i suoi diritti e quelli' delle po­
polazioni del mozzogioroa. 

l'edtsoo, ex ministro ai lavori, dice 
ohe corsero già trattative fra governa 
e meridionali ohe abbandonarono la 
questione a ime un pessimo affare. Dioe 
«he la società ferroviaria quando vide 
ohe '1 Governo era nsolnto a non la-
solarsi danneggiare, oeroò di imporsi 
addirittfira, e torse si potrà sapere nn 
giorno il retrasoena di queste' imposi­
zioni. 

'l'uttàTia'non i 'da temere «he il go-
Tei'ho non possa difendersi dalle insidie 
delle ferrovie. 

Saporito sostiene ohe il riscatto sa­
rebbe nn danno per lo Stato ohe Ter­
rebbe a perdere da'8 a 12 milioni al­
l'andò, e ohe bisogna pensar bene prima 
di ventre ad una oonclusione definitiva. 

Bilancio delle Finanze 
Abozxi SI occupa dalle guardie di 

finanza e invoca riforme in loro favore. 
Majorana, Ministrò, accoglie la rao-

oomandazioni. ' '' ' 

'.Al 3 e r x a t o 
Lo sgravio dei comuni 

MarioUi svolge una proposta, anche 
a nome di altri, tendente e sgravare 1 
bilanci'.comunah e provinciali >.di certe 
spese ,di cui l'art. 872 della legge 1889. 
Propone che questa legga vada in Ti-
gore col 1 gennaio 1906. 

Tiitoni pur ammettendo le difficoltà 
in Olii versano ihòlii.comuni e provin-
aie, crede di non poter far nulla per 
il principio del prossimo anno. 

si sallectuco in que-

Provincia dei io 

I ferrovieri da Fortis 
Lo scippepof 

Copie.,fu aùniiuciata ieri i ferrovieri 
furono ricevuti dal presideutfl del Con­
siglio: il colloquio fu cordialissimo e 
Portis mostrò molta deferenza verso il 
comitato. Questo avrà probabilmente 
un colloquio anche col ministro dei 
lavori pubblici, Ferraris : 

SI nota, ad onta delle forme cortesi 
nelle trattative, una certa aria di ri-
solatesza da ambe le parti ohe potrebbe 
portare magari allo sciopero;. 

Notizia sujle grandi manovre 
Li Patria dà le seguenti notizie sulle 

grandi manovre di quest' anno. Le grandi 
manovro avranno luogo- dal 23 agosto 
al 1 settembre tra Benevento e Napoli. 
Vi prenderanno parte dna corpi di ar­
mata, il 9.° e il 10,°, oinqne reggimenti 
di cavalleria e artiglieria s truppa 
speciali nelle salite proporzioni, 

Le manovre si svolgeranno sotto la 
direzione del capo dello Stato maggiore 
dell' esercito. Il Unoa D' Aosta coman­
derà il 10.° corpo-di armata. 

Un orribile delitto a Londra 
Si sono scoperti i cadaveri di una 

donna e di due fanciulli gemelli in 
una cassa lasciata due mesi fa in un 
deposita di mobili dal marito e padre 
delle vittime. 

ECHI RUSSI 
Continui attentati in Russia 

, Si à trovato sopra iin ponte dinanzi .li 
';̂ alaz'zó ovQ si riunisce il comitato dei mi­
nistri una cassa piena di bombe di dinamite. 
Essa eia senza dubbio destinata i- un at­
tentato conti-o, il palazzo. Pi>repohio parso-, 
milita estere ó altri personaggi hanno ri­
cevuto Iettare di minaccia. 
..^—. 1 • M 1-1 t ! * • • ' " 

Un eittadino : Perdonateci. La colpa è 
tutta nosti,̂ '. Possibilmente a lunedi. ' 

Cô TWj). Nimia; Biceverete regolarmente 
, da oggi. 

IL POSIIHO, 

l.qitìdaiioai cbo 
st'opoca. 

Citiamo venduti 
lotti di greggi e a 

L. 37.00 balla 13jl5 aspe 80)100 
» 3 9 — » U|13 > 100 
» 40 25 class. 12|14 » » 
Caioaml. — Notiamo uttova ribasso . 

nelle strusa, e si oUano venduti grossi 
lotti a Milano di L. S80|6.gD fllatnre 
di mento, e per Bresciane belle lire 
5.60, 

I galetttami e macerati abbandoniti 
del tutto malgrado TI siano dei stoclL 
alla vendita a L. 1 60. 

Pur troppo quest'articolo, è condin-
nato a sostenere una Bara lotta con la 
seta ertifioialo, la quale va prendendo 
nn posto importante nella fabbricazione 
delle stoffe. 

Bozzoli — Sempre rioeroati i gialli 
di buona provenienza e qnotsnsi re­
lativamente bene, In confronto ad altre 
qnalità 

Baohioollura. — La stagione finora 
proceda senza variazioni notevoli, come 
lo sviluppo del gelso è lento ma re­
golare. 

Fra pochi giorni si dìsporanno le 
sementi all'incubazione, come si va 
confermando essere la quantità deH'dQ-
oiato in coltitaziono superiore al ds-
oorao anno, 

Merseii di fuori — (CorrisponiUnse) 
Krefdd — . In quest'ultima ottava 

la domanda si conservò abbastanza viva, 
ma SI tratta sempre di merce pronta 
ad a breve oonsegna, Oa parecchie oir-
oostanze si vede chiaramente che la 
fabbrica è giunta alla fine dei suoi de­
positi ; considerando quindi il buon 
oonsumo delle stoffe seriche ed i bassi 
prezzi attuali della materia prima non 
agirebbe certo male ooocìudondo con­
tratti a lunga oonsegna 

Lyon, — La speranza ohe nell'A­
prile gli affari sarebbero stati più ani­
mati per quanto riguarda il mercato 
delle stoffa seriche, non si sono av­
verate ohe in minima parte. L'ancia-

- meato poco soddisfacente del mercato t 
delle stoffe ha naturalmente il con 
tracolpo su quello della materia prima 
prima che rimane privo d'anirnsiione, 
poicbÀ gli acquisti non riflettono che 
pochi urgenti bisogni. 

Milario. — Mersato calmo — prezzi 
gonza cambiamento. 

Quanto aII'£lstremo Orienta, .fako-
hanna è sempre debole, Schanghay,in-
Tiarata e Oauton più ferma in seguito 
al oattiTO risultato del primo ruccolto, 

^ Sitk 

E. UEnGÀiALi, direttore proprietario 
QiovAxm OLIVA, ;sr. rssponeabile 

' RinflpaziamBiitl 
Ringrazio di onore tutti coloro che' 

vollero tributare un ricordo di affetto, 
alla adorata mia figha Antonietta nel-, 
l'anniversario della Sua morte, 

Latisana, 12 aprile 1D05, 
Avv. Enterico de TMnelli. 

! ~ 
La madre, il marito, la figlia della 

della oompianta ed indimentioabile Sleo-
hora Turchetli, ringraziano tutti coloro 
ohe in qualunque modo parteciparono 
ài loro immènso dolore. 

Le famiglie Antonio Pellegrini, Lino 
Antonini e parenti, sentono il dovere 

! di porgere un fervido ringraziamento 
! al. Big. Lodovico Nodari, Marcelliano 
{ Canciani e Luigi Birri che primi si pre-
i staronO'per estrarre dall'acqua il loro 

augiolatto 
Ciro Pellegrini 

al chiarissimo prof, dott Giuseppe Mu­
rerò ohe ogni mezzo entò per richia-. 
marlo in vita, all'Ili, sig pretoro dott, 
Otello Rubazzer che unitamente al oau-
celliere sig, Franoescato ed all'egregio 
dott. Talotti seppero accopiare alla ri-, 
gida osservazione della legge la pietosa 
oorteeia dell'animo, noaohà a tutte 
quelle gentili persone ohe tanta sven­
tura cercarono di lenire con una pa­
rola od tto atto di provvido conforto. 

Udine, U aprile 1905. 

INO. C. F A C H I N l 
' Z D e p o s i t o dA X3a.acc3a.in.e @cl. a c o e a s o x i "ss 

Telefaisa i-*» — PPIME »- VI» ffliinin 
TORNI TEDESCHI d) preoìsione della ditta Wsipert 

TBÀFANI TEDESGl con Ingranaggi fiasati 
della Aiti» nomnM 

FUCINE E VENTILATORI 
UTENSILI D'OGNI GENERE PER MECCANICI 

RUISIlÉETTEIiiA per'acqua, vapore e gas 

Bnainizionl per vapora ed a o p a tabi di goiiuna 

lubrificante - Misuratori di petrolio grasso 

contro i danni della grandine 
eiiudnta nel 18K9 

Sade in MILANO, Via Borgogna 6. 
Fondo di riserva £. 3.O0O.OOO 
Premi incassati noi 1004 > 3.000.O0O 
Totale garanzia pel 1905 £. S.boo.OOO 

> La Hoetetii I t a l i a n a dt IHntao 
- Sbeeoran eiiniira 1 d a n n i d e l l a 

g r a n d i n e , fondata in Milano nel 18S7, 
sta por entrare nel 4S),mo suo Usorcizlo. 

i Abborrente dà ogni scopo di lucro, ognora 
I inspirandosi all'alto e moderno principio 

della BoMetta mntnalit&, offre agli Agrlool-
torl Italiani le migliori condizioni di po-
jizza, che una Società seria e onesta possa 
"attivare, pure .garantendo nel miglior modo 
possibile l'integrale pagamento dei com­
pensi danni. 

La Sooietì ha raccolto nell'anno, 1901 
un premio di, 3 milioni circa sopra un, 
ammontare di 01 milioni di valori assicu­
rati ; oggidì possiede un fondo di riserva 
di 3 milioni. 

Dopo ciò la Sooìetà può aifermaro, senza 
toma di Bmentite, di ossero fra le migliori 
e più potenti Societi del genere, 

In forza di dispoBiziono statutaria, il 
Socio, all'atto dell'assicurazione, rilasoia in 
deposito per premio pravasiilvo una oasi-

' biale (non mai girabile) senza decorrenza 
di interessi : alla fino del rischio conosciu­
tosi l'ammontare dei compensi e le spese 
dall'annata, l'Amministraziono stabilisce il 
premio definitivo, il quale potrH sì essere 
minore, non mai maggiore del preventivo. 
Nell'Esercizio 1903 il premio preventivo 
venne ridotto del 26 0[0, il che equivale a 
dire «he il Socio pagò non il 100 ma il 

j 74- del premio preventivamonlo fissato, — 
I In quest'anno 1904, cosi disastroso per 
j forti grandinate, i Soci danneggiati furono 

pagati preventivamente, e tutti i Soci non 
pagarono ohe- il premio preventivo, pur rl-

. manendo anoor un fondo di riserva - di 3 
'f milioni, 

XiC assionrasioai pel nnoTO eseroliia 
•i asanmono coi 1 aprile 190S. 

L'Agente Capo cav. 'Vittorio S o a l a 

. Bsgistratg!Ì'Gontroll8ii , i Cassa 

" Wat iona l ,v 
Espoeiziona Campionaria 

MsmatiiTSCciiiii (TÌCÌBO la Farm. Ftliiis} 

A tutto aprile si troveranno 
presso la Ditta 

Luigi Verzegnassi 
in PALMÀNOVA 

le rinomate 

FooaQJPio Pasquali 
di r e li* qualità a prezzi mo­
dicissimi. 

AMARO SOMMfiR 
- (VENDAKDJll/) 

Specialità della Premiata Ditta 
BERNARDO: SOMMER di Padova 

Eccita l'appetito — facilita la dige­
stione — rinforza lo stomaco. 

•Trovasi In vendita presso i prinoipali 
Farmacisti o Liquoristi del Regno, 

D'affittarsi 
locali per abitazione e n e ­
gozio nel T'alazzo .e-x Mian-
gilli, Via Cavour, N,, '24. 
Per trattative rivolgerai alla 
Banca Coopopativa 

Udiwaaa.  
Oasa di Salute dott. D a t e i - Bologna 

V i a V o r l e a n e , 8 « 
Oott. A. ISa BZarai —- Vìsite per ' chi­

rurgia e malattie delle donno dalle 0 alle 
10 e dalle 2 allo 4, " , 

Dott. A. Bosclii — Visite mediche 
dalle 9 alle 10, - Iniezioni speciali contro 
i mali glandulaci (Siero Prof, Solavo) e 
nounistenia (Leoitina), 

Cura delle emorroidi -.senza operazione. 
In detta Casa si pratjca la Sieroterapia 

dei tumóri maligni, ' 
Siero del Dott. .De' Marsi contro i car­

cinomi, l 
Siero Dott. Ooley dal Canoor Hospital 

New-Tork contro i sarcomi. 

ABANO 
Prov, di Padova — Staz Ferrov, 

Stabil. Hotel "OROLOGIO,, 
Stab.Hótel "TobESdHir^l,, 

1 Qtugno -.10 Sottembra "-V- -' 

Celebri Fatìgaturerper la curà'^el 
Keumatismò artibolara ,-e hiù-
Bcoiaré - Artrite Clòttow' Scia-
tic» -X'oatnnìl di frttttu,rè'iHaè-
sazloul ecc.-Bagni termali'a t̂ apo-
re - idroelottrici - Masî aggio - Gin-
nti-stica modica - Trcnioiotorapia -
Cura interna dell' acqua di Mouti-
roiie. 

Peneionl - Tariffe a-riptueata,;.'"' 
-, — 7 - - ^ . .--- + ' - '- . ' 

Dirô lnm modico o consulonto: 
PROF, COMM. A, DE GIOVANNI 

SENATORE DEL REGNO 

Dott. UGO ERS£TlriG 
Allievo dalle Giiniolie di Visfiî ' 

SpÉcMliSU -ter """""'il*!''-niiioi* 
I malattie lei M i s l ì 

0«n««Ka«)ani «l«IS« IO alla 13 
tutti 1 giorui eccettuati i feitivì 

•VTA Ij.IR.KJ'lt'XT, T<*. .* ^ 

m corni 
Udine-S. Gateiina yiGB?8PSa 

Dal 1° « pelila 1808 «i ò'fìii'/i.ató 
» a oomoditii dei pubblico — un 

j servizio giornaliero di Corriera a câ  
1 valli Udine (fuori Porta Poscolle) Sa^ 

Caterina, con formativa di frante allî  
Magelleria Cuttmi. col seguente 

Orario i 
Partenza da Udine : ore.. 7 e 8 e' 

mezza — ore 16 e 17. .' r . : 
< Partenze 8. Caterina: ore S e 0 e' 
i mezza — ore 16 a 18. ' . ••! 
I Per ogni corsa oent. 10. — lì ser---
I vizio sarà condotto dai noleggiatori di' 
* cavalli Bigg F.ili Pesante. 

VINCEr^ZO MATTIOi^I 
PITTORE - DECORATORE - VERNICIATORE 

Laboratorio in Via Praoohiuso N, 2 

Decorazioni di stanzo eemplioi e oomplicato come da bozzetti ohe vorranno,; 
presentati a richiesta dei signori committenti. — Applicazioni carte da tappez 
zerie e liste uso' oro per oornioi -— Verniciature comuni e finemente levigate) 
finti legni d'ogni genere — Dipintura e indoratura d'insegne su lamiera, vetro'y 
legno, tela, eoe. di qualunque forma e dimensione con le rinomate W^aPnìoii 
delle primarie fabbriche Inglesi cai diedero giti ottima prava — Stemmi, trofei; 
emblemi, iscrizioni in oro e colori sa bandiere di seta, lana, eoo. — Scritte, ' 
fregi e deoorazioni semplici e dorate su oristalli. 

Applicazione delle rinomate Pitture Zonca già, favorevolmente 
note per le sue ottime qualità, di perfezione e di durata. 

Assume poi qualunque intportaiite lavopoi dove rlchiedeBi 
pronteziza e solleoitudine tenendo aemipre un suineiente nunnero 
dt abilissimi oiieritl ed artisti ed assicurando inoltre la più per­
fetta regala d'arte e la mangiare diligente aiscuratezza uell'ese-
euzlono di tutti i' lavori. 

Preventivi a richiesta - Prezzi modicissimi. 
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JL F B l U L ì 
Bl.UJ|i!.iii.!.,i)(l»ili|H<li ftlj T M aioroalg in Udine, ?ìfi P^èfettÉi i l ; 

in "Ili i i t l j iMil i i iHii i i i i i i i iMii i iai iMWimiì ' ika'l 'B! 

Le insemoi si rlsevono eseìnsivamente per i! " M i ^ presso " 

A v v i s o i n t e p ó s d a n t e 

' "ÌA CELERRE yJE;a,GErJ*E' SONNAMBULA 

ANNA D'AMICO 
' Consulta di prqsenz?, o per corrispondenza 

•Miiiaaaleicat*" 
; .Oghi.meiéJulitiV'peeoanMttttlm dovntfa" oiedorò' all'ebciuoMa meroTigliOBa dei fatti 
cuui «nestano la ohidcovoggoma' singolari) ili A n i \ ' A D M i n i C O sui eegrojtiipift ro-
coiidìtl, sui mali e aulM'oohtrnriotA elio 'tcavaglianail llsloo'ia il iubralà; o'coloro cho 
l'hanno oonaultata fanno ampia fedo dei risultati ottenuti, lìUa d& dogli aohìarimcuti o 
ooasl^li émeàoi ad olloviaro o toglierò i dubbi e Io avvcrailA., • ^ 

Ltiairime olio Voffrono, ohe si vegigono, tradito negli àSutti pil̂ >paH o.peiJdtìtq tièll'in-
oer té :^ aalVtvvèniro 0 nelle raiserio prSBenti, oliai aa'tonfottar*,'illurnSiiai-b, "riohia-
m a n t ' ^ dt!bt>io''<i!lla speranza, alla fudo, sa ricondurre lUjpaci^iji^Tjpra ì|i>4tKordia, ri-
Bohiarare il passato, il presente, intuire nei limiti dell''umano o d,el .ragionevole il fu-. 
tnro, essere' scpOrtat^ica a tutti, di luoo, di verittl, di' moràlltS ilér'sMlimouto, dì amore 
degli animi.' Esaa aa scrutare gl'intimi affetti umani,' contA 'pedetrore n'oUe vìscere dalla 
torca, àìnpèi:àr^'i oarattòri e lo passioni, dissipare lo I Qmbre della superstizione;' vin-
serSvgU istfati perversi dell'odio e del malo. • ,' 

Xn tanta mntabilitH di cose e di opinioni, la fede della Sonnambula £ riinastji sempta 
InunatsfBj'oads è aupecfluo ricordare i serrigt ch'o cUu ha rèso e rende all'umanità, 
^ n ^ j n ^ n o consultarla di presidila o per corrispondenza e basta sorivere.le domando-
é'ì l 'nains ó' ie fauiali.dello persoìie interessate lille quali essa dar&'il proprio xe^ponso, 

?<a ogni consulto di co '̂L^f ondenìs^ deresl inviare lire 5 , so daU'Bstoro lire, 'fi, in 
- J » t t ^ ; p « ^ ^ n d à t a , c catlAljuit vj^lìji al Prof, FIETHO D'AMICO, Yia Borni; N. 2 -

"'•piinó 3.0'BtfJjDOSÀ, e'doloro ohe la consultano ricaveranno immediatamente,il re.) 
spona^delltl'SoimamlÀIa'sempre confortato da tutti gli scliìai'ìmenti e consigli neces-
suif e rimanendo i l ' t u t u nella niéìsima segretezza, sicché ogni persona pot(ì ^lealmente 
donane e sperare di ottenere un felice risultato. 

HSALATTiE SE6RETE 
GLAICQMLA»! E DELLA P E L L I E : 

lIMPllTEii-FOLLDlSI-SfiiRILITA' 
curate con opIendldL risultali nelFeutlcoe premiato an>)ln«EtoprirAtodei 

Oott. CESARE TEMCA 
secondo i nieto'di pirt In voga nello cliniclie di 

PAUIGI — BKBf.lnrO - r i E K N A 
» ( r E I v . A . I S O - • V i c o l o i S . flSeiaOs <3 

Visita dallo oro 10 allo 11, dallo U allo Ifi. - Consulti por 
l^tterv — Chiodercf Siedalo. - Seitrotazza. - SI parlano lo 
principali lingue. > 

Cartolerie E BarÉsco 
Scatola (( Sport » tipo speélàle 

lavopaziono^. acculata i 

l»0 fogli sestiga lineiate ili t>^sta 
^ buste dì moderno tàglie 

soli cent. SO 
.fWJWWHIBBHBBMBWMBi 

f II I I - » « — , A . i ò w ' i l M ••••••hn.i • 

tintuft M mando 
rieouoBCJa^e dA o l t r e 'tfsreni^ 
n o n i « « m e l e p i a «rU«'Ni,el ^ 
a«tfolutiii»i«ate laoeunsEAOkiO 
l e piejsailìiatt '\ '̂ ' 

Rigeneratore univèrse 
Uiaton^toradei osipoUi - P . I U i R & U 

Ftren»» ' ; 
di A.NTONIO LONGpGi - Veneiia, 

Questo proparato soma eagera ni)» 
tint'oira, rìdeoa ai capelli bianchi i l 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la cadataf rinforaa" 

il hnlbo, e d i loro la morbìdezia e^la fresehezta della 
f^ioveutii. 'Viene ^refcjrito jla tntti perrJi^'dì sjimpHcisaima 
applicBjione. — IrfJio'i'óiJisHa K. • . ' 

i8;C?^t]A-'€!ELll!STI3'A'ii'WÌCA!%lA' '' 
La più rinomata timbra istantanta in ttna- sola-.bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e, barba sen^a .lavarsi n i prima né dopo l'epe-
raùoae. Ognuno può tingersi da sé iinpiegfiindovi'^Éena di cinque minuti. L'applì-
caiioae i duratura quindici giorni. , ; 

Una battiglia in elegante atSuaeio ha la durata di 6 mett a ' i tvwìda 'a^l i . A,, 

TlKTIJnA S<OTO«»AÌPÌ€A U S T A U T A N G A 
Onesta premiata Tintura, di speciale convenienia'per le signore, poiché la pi4' 

adatti, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle «ome la niagglor parte cU 
limili tinture in 3 bottiglie, e d i ,p iù lascia.i capelli pieghevoli cónie prima'dell'». 
peraùoaé, cwaaervandono la loro Incideiza naturale. • •: i • '• 

ÀUtt teatola ib. « . , , . .. 

€i:noi^i: A|si!:ifti€ArK« .. 
•S tn** .»» 1 » Ca'amti'tkjiij'. -^''Bhica tintura' sòlida a fofiya <ii cosmetico,, 

preferiti « quante si trovano io commercio .i-'' l i Cerone aiXericdn'a è 'Com'pdjto di 
midolla di bne che dà forza al balbo dei capelli e ne evita la caduta. Tin^e in 
biondo cattagoo e nero perfetto. , • ' i •-,;>; •'. ' ' '^'- "••''• •"'""' ' 

Ofni'Cerom in eleganfe.a,$(ucci9 ti,p.t>td» «,!<• « . f tO. . ' - ' • > "• ' • • • 

: Oepoaito in Udine pressò l'OlScio annan'ii ' «lei gioraalf c l ^ , j ^ n i O I ^ I » , Vili 
Prefettura il; 6, s-preBso-il parruóohierd A'.'Gorvasutti in Stercató^ecohio^, ^ ^ . 

Rubrica «itile 
poi latftopi 

Pa«'team Ani Partaiue Arrivi 
da Uiiut 
0. 4.30 
A. 8,S0 
D. H.26 
0. 18.16 
a. 17.SQ 
D. 80.26 

a KanuKi 
8.33 

ia.07 
U.16 
17.46 
33.28 
23.06 

do Vmtaia a Uiin» 
1). 4.46 
C. 5.05 
0 . 310.46 
D. 14.10 • 
0 . 18.87 
i l . 28.30 

7.43 
10.07 
16.17 
17.0B 
33.36' 

4.20 
da IMint aPonltbha daPmlMa a Udiitt' 
0. '6.17 
'Ù. 7.68 
0. 10.36 
B. 17,16 
,0. 17.3B. 
iH^Udii»*: 
0.. .6.36 
0. 8.00 
U. ,16,42 
0. 17.25 

' B.IO 
9:56 

'13.30 
10.13 
20.45 

alSitilt 
8.26 

11.28 
, 19.00 

0,28 

7.88 
11.00 
17.00 
19.40 
3(11.07 

0. 4,50 
D. 9.28 
0. 14\39 
0. Ì6JS6 
0 . 18.40 
daìHut» aUdin» 
A. 8.26 l l .OS 
M. 9 . 0 0 - " 1 2 . 6 0 
0 . 16.40 30.00' 

(DM. 2 h 2 6 7.39 
(*) Questo t-' no si, forma n Gorizia, dova 

conviene aspettare circa 7- ore e mezza, 
dalldiw a&vidalt dà Oimdalt al/dint 
ÌL 6-64. 
U, .9>6. 
.VI. U.iO 
M. 16.06 
M. 21.45 

0.20 
9.32 

12.07 
16.37 
32.13 

M. 3.36 
U, 9.46 
il, ,12.36 
M. ÌÌM, 

7.02 
10.10 
13.06 
17.46 
22.50 

iaCiuhrta aPoUogr. daPorlagr, aOatarsa 
A.-'9.'35 ' 10.06 0. 8.23 I... .9.02 
0. 14.31 15.16 0, . i3.10 H 13.65 
0.18.37 10.20 • O:' Jip'.ÌB' 20.63 

daQumrm aSpiUrab. dàSpUinjb.,aOatarsa 
0, 9.19 
U. 14,35 
0. 18,40 

, ETdtw , 
M. ' 7.69' 
H. 13.16 
M. 17.66 

,,'K. j;e;2& 

10.03 
15.27 
19.30 

8.7 . 8.63 
18,10 ì 14.00 
17.23 18.10 

8, Qiùrgio . .•Vmmia ' 
D, 8.04 10.00 
M. 14.16 I. 18>20 
D. 18,67 21.30 

• 90.34;' '•= ^.'~ 
(*) Ooii qiissto treno si prendendolo oo-

inoidenze (me concedono idi giungete a Fa 
dova alla 40.28, a Bologna aUe 12.43, a 
ITitewse alle 16.17 e a Soma olle 21,45, 

7eiM«̂ > £>. (ìiDrgia • .Udine 
—.— M. 8.10 8.68 

7.00 J{. 9.10 . 9,68 
10,26 M. 14.60 16,60 
—.— M. 17.00 . 18.36 

D. 18.60 M. 20.63 21.39 
("*) Con questa corsa ooìaoide quella ohe 

parte da Berna alle 14.30 del giorno in 
nanzi, toccando ITirenza alle 2 0 . 6 0 , e Bo 
logna alle 1,10. 

•)0. 

3 . 'Oioriiin frksle 
D. 7.G9 10.38 

(••*)0. 14.15 19.40 
D. 13.57 32.40 

20.34 —.— 
(•**) Con questo trono coincide il di­

retto ohe parto da Uilano olle 13.6 e tocca 
'Verona alle 10,10. 

Udine 
M. 7.10' 

18.06 
17.BQ 
10.^6 

M. 
M, 

M. 
D. 

•iwlé 8. Siorgio Udine 

—,— U. 8.10 8.68 
—,-_ M. 9.10 9.68 

i ;«., 17.00 • 19.36 
Ì2.3Ó u . 14.50 .16.60 
17.80 M. 20;63 . 31.30 

Tramvia a Vapore 
daVSiAe ' oS. 

R.A, 3.1. Danieh 
8.30 0 .40 

11,40 13.00 
16.16 16.36 
18.35 19,46 

8,—' 
11 .20 
14.60 
I S . — 

da si. aUdine 
Darmh B.T. R.A. 

G.55 8.10 8.33 
11,10 19,25 - . — 
13.56 16.10 16.30 
18.10 19,25 —.— 

Servlilo delie oorrlere 
9'vt CiTìdAlo''— Beowibi all'«Aquila 

Nera'», via Manin. — Partenza alle ore 
' 18.80, arrivo da Oividalo aUe 10 aht. 

Fffi ZFintliij— Beoapito idem. — Partenza 
. ttUs 16, arrivo da Niniìs iiìle 9 circa ant, 

di Qgni-ntart̂ di, giovedì'e sabato. 
PwTjnBioIo, Ii;aàrt«slluu), Caatlau*— 

Recapito allo cStallp al̂  T|irco> via 
E'. Cavallclti — Fac!:eaze allo 8.30 ant. e 
'ille'lO, arrivi da'Mo'rtegliano olle 8.30 
e 18.80 circa. 

"Bui BnUoló — Recapito «Albergo 
' BOmà>, vit FoBCOllO'e stallo «Al Na-

foletanoi, ponteFoscoUe — Arrivo alle 
0, partenza aUe 16- di' ogni- auirtedi, 

giovedì e sabato. 
3?«T,%!ii)4gutqa, Savia, Salmaaova — 

BéoMHto,.«Albergo d'Italia» — Arrivo 
olle 9.30'partenza olle 15, di oguigìprno, 

Far Povoletto, Pocdia, Attlmls, 1— He-
'oapito «Al Telegrisfo», — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Par Oock'oipo, Sadeglinno — Recapito 
< Albergo d'Italùi» -~ Arrivo alle 8, 
portenasa alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì .e. sabato. ' 

]?«g]uuioo-;iraiita. Partenza da Fagnicco 
óre 7 — Ritorno .da Udine.oro 0 ed ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Fartneza 
dar^aeita^o (!)bl.>'3 -ii'Bieern'O da Udine 
ore 6.30 pom. 

Presso il i r 'D'DinT I «i tramano in 
I l i r t i i U l i l vendita le ri 

Mercato dei valori 
CaMera di Gommsroio dlUdtine 

Cerif nudif dei esteri twMIM « dei emM 
del giorno 14 aprile 1906. 

RBMDITA li VI . 
. J '/. •/. . 

Azioni. 
Bone» d'ttalla 
iWmrle HiriiJlonaa . 

> MadllawniM . 
Bodttii Vaaala 

ObMIgnizIani, 
Farnv, DllBa-FaaAblm 

a Uetidloiudl , 
, ( J l e ^ t m n m 4 •/• 
' , ttatlaaa S 'L 

Cl iad i K«m>'(4ii/, •!«) , 
Oed. «OH. • prav. t •/, 

Clirtsllt. 
rondiwlaBaam Italia^'/. . 

• „ . I. * ' / . • / . 
I . Ca«nIL,MUaa*4v> 
• , » , . 1 „ » ' • ' / » 
, lat. Ild., Rema 4 •/• 
, 'Idem <'U'I, 

Gambi (ohequss - e viata). 
Î ranitla (oro) . 
Londra (ilwUiìa) . 
Oermanla (marebl), 
Aasttia (coma) 
Pletr«bu(o (rabll), 
Rnaunla (lei). 
Hiova York (dollari) , 
TmihU (lira ta?ali>) ' 

108 

!«5 
114» 

»s, 
tC4 

SI6 
MS 
tw 
»s 
«lì 

B H . 7 B 

Bit 
ti7 
BIO 
B«l 

100 
» 

)04 

» 31 

giornalo 
aomate Tiotnro di A. Loiigega, Veuozia. 

La piii beila e Is più srtiatiaha 
o a p t a i l n » d'ogni genero — il più 
riooo ed il più grande deposito ài oleo­
grafie, acquerelli, inoisioni, eWojjraswrm 
eoo, eco. trOTunsl presso le 

(Mine HÀSCO mmm 
. •• f MP'WE ):;-, 'r~ 

. ìiOJlTk 
sur! di I* oatnuiUoma sé a r i 
t ieni! p«p rapale, 

i-r|ft Prezzi modici • — 

'Tort-Tripe» 
per UGoidere Topi, Swoì, T«lpe 
ti vende presso il giornale IL FRtDIJ 

a Lire 0,60 al paafib, 

U»;,im:ì !•;., yiV -̂ii -TT 
Ì .A V E R A 

ANTICA.NIZIB 
A. LON'G'K-G;Aj 

Onesta importante' préparaiione, ,santi« essars una, tinti)r«t poeiàiedei la fiwoltk diMdenai*'. 
mirabibneate ai oapalli e alla barba ii'priiniliro • natiùâ a ««loro bì(oiid,o< OBat. ULOI 
e n e x v i , belletta a vitalitA come nei primi ataai della',giovinesu. Non ai^ohla la pflla, air 
la biancheria j impedì la o a d u t a d e l o a p e l U , he favorìieé lo avllappa, palile* 11 . 
capo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a d a i r A u t l o a n l z l e X ^ o n s e g a baila per otteaàn 
l'effetto d«nid(iratOyji5.garantit9.|.,.,i :• ; 

i'hKiùèitlot^l3a^'%jatxfS9SSa > la pi& rapida d̂ lle SEsp.uanoni ptogresfdva Snora < 
a «cnoseiatiii preferibile a tutte le altre parchi bt pi& MatMt e lappiti eeossuiea, 
S <3bii|d^cy'j[|i|tte;ql#U difiidara: bionda, castano 0 nero. 

Si vende presiff l'Ammlniatraiione del giornale < lì FWHK » a lire 3 albi - . . giornale 1 -
grande jbrmato «'piteaio il pairaochìare A, Oervasnttl'ìa Uenatoveeehin. 

3 alU bottiglia dl̂  

. 1 . . • • • ! . 

N
'." •"•aÉMMli''' ••'^àgm^-'••<mmgmmimm ' "àm - ' ^ " ^ ' ' ' . ' ' ' - - M B B Ì ' . -

- " K M ' ' ''^^' .•'••••m^:.:,'.,m••'•••'•' mas "• 
' '"•-'' iiL_Mi II' Miiini 'illliwil 
•• : . r a | | | | , ; \ ^ | p ^ - . . •• • ™ . ' - ' : ' ' - ' " ^ _ ^ ^ ^ ; ; j ^ ^ ' 

- La farina Lattea Nestlé preparata â ' base di buon latte dello alpi svizzera 
costituisce il miglior alimerita poi bambini: supplisce l'Insufficienza del latta materno 
e facilita lo svezzamento. 

È raccomandata da tutti I medici perchS ci dà l'alimento piti, Boetanzioeo e 
completo la cui preparazione non richiede che un po' d'acqua. 

TMiirà Egiziana ISTANTANEA per to ai eapalp :6Lal|)i M M ' 
IL Coi.QRE NATUa X'ff E ' '" 

Per aderire allejldcaiaode ehs mi pervengono eonUunamonte dalla mia namaroia eliontela^er aver* la TINTURA BQieiAlfA 
la una sola bottiglii^ silo "asopo di abbreviare « MmpliHeu* eod eaatteiii» l'appllcaaionei, il lOthMcrilto, proprietario * ftibbtl-
eante^ o8e altre alle soHUi eauivie in doe bottiglie, ba poeto la vendita ki, TINTUBA miZlANA preparata ani&* in HH tale fieaene. 

E' ormai conititiita ehs In lintura Egiiicmi Utantimea h, 1', sniea ehe dia ai eapelll ed alla barba il'piA bel eolore oatnrala. 
.Ii'anica eh* non tentanga eoelanse vekeSche, priva di ntttato d'aegento, piombo e rame. Par «ali ap* prsiogativ* l'mo. dl'qaeìtai". 
, ^utora i divenato ormai generale, poiehi tnttl hanno di gU cbbaadaaate le oltre tiatui» iataataneai la'matgior partv'ptipant*^ 
a bss* d; i^Ufito djarajipla. . AUSONIO WlfàmA 
Statola grande Urt.'ar— Flaoobi lire i a . S O . — Trovasi vwiUbjt* in,Vl>lNM praiw ,l'Ufficio Amunzi del Qiomale a fmuil. 

. '! vVi Mìm lOOS ~ 'i'ip, Maroo BardtiMi 


